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di ßstimento del nuovo edißcio ad uso della olinica chirur-

gicà nella R. Università di Parma - Istituzione di uffici
tecnici centrali pei monopoli dei sali e dei tabacchi e mo-

diþcdzioni ai rieoli organici del personale dell'Ammini-
strazione delle privative e dell'Amministrazione centrale

delle finafzo - Disposizioni a favpre delle piccole Società

cooperative egricole e delle piccole Associazioni agricole di
mettua assicurazzone - Disposizioni speciali per gl'infortusi
del lavoro nelse zo![are della Sicilea - Autorizzazione della

spesa di L. 60,000 per le opere di finimento e per l'arre-

Jamento del nuovo edißzio della clinica psichiatrica nella

R. Università di Pavia - BR. decreti un. 525 e 532 per-
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glie si Consiglio comunale di ßerino (Avellino) - Ministero
d'agricoltura, industria e commercio: Relazione della

Comastasione giudicatrise nel concorso alla cattedra di

storia moderna e contemporanea e di storia del commercio
nel R. Istituto superiore di studi commerciali in Roma -

Comunicato - Corte dei conti : Disposizioni nel personale
dipefadente - Ministero del tesoro - Direzione generale
del Debito pubblico : Rettifiche d'intestazione - ßnarri-

menti di ricevuta -- Direziope generale del tesoro: Prezzo

del cambio pei certißcati di paga nento dei dazi doganali
d'importaiione - Minintero d'agricoltura, industria 9
oommeroio - Is;ottorato generale dall'industria e del com.

mercio: Media dei corsi dei consolidati negesiasi a con- «

santi •neige varie Borse del Regno - Conoorsi.
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.glarte El¶ciale
LEGGI E DECEETI

Il numero 528 della raccolta ufficiale deVe leggi e dei &<reti

del Regno con¢iene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

ter grazia di Dio e per volonti delb faxb:s
RE D'ITATlA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

È autorizzata la maggiore sposa di lire cinquantatra-
mila (L. 53,000) per le opero di finimento occorrenti

nella costruzione del nuovo edificio ad uso dolla clinica

chirurgica della R. Università degli studi di Parma.
Tale somma sarà stanziata in un capitolo della parto

straordinaria del bilancio del Ministero dell'istruziono

pubblica per l'esercizio finanziario 1906-907.

Ordiniamo che la presente, munita del sigil'o dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque getti di
osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addi 14 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA
ÛARCANO.

Visto, II ,guardasigilli : ORLANDO.
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Il numero 514 della raccolta ufßoiale delle leggi e dei decreti
del &qreo contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

-Il Senato e la Camera dei Deputati hannoapprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono istituiti tre uffici centrali tecnici nel Ministero

delle flaanze, presso la Direzione generale delle priva-
tive, per la trattazione degli affari di carattere indu-

striale e tecnica e d'indole speciale, concernenti i ser-
vizi delle coltivazioni dei tabacchi, delle manifatture dei

tabacchi e dell'azienda dei sali.

A questi uffici sono preposti dei direttori capi dei
sarvizi tecnici, nominati con decreto Reale, scelti nel

rispettivo ruolo fra gli ispettori tecnici o direttori delle
agenzie di coltivazione, delle manifatture dei tabacchi

e delle saline, che vi siano stati dichiarati idonei dal

Consiglio tecnico dei tabacchi o dei sali.

A coadiuvara e supplire i direttori capi degli uffici
tecnici centrali sono delegati tre ispettori tecnici delle
privative, con decreto del ministro delle finanze.

Art. 2.

E aggiunto un posto di vice direttore generale al ruolo
organico del Ministero delle finanze, da applicarsi alla
Direzione generale deIle privative.
Alla Direzione generale predetta sono, per tanto, as-

sagnati due vice direttori generali, l'uno scelto fra i

funzionari tecnici dei monopoli sali e tabacchi di grado
non inferiore ad ispettore o direttore di 2a classe, e
l'altro fra quelli di carriera amministrativa del Mini-
st tro della finanze.
Per il funzionamento degli uffici centrali tecnici, di

cui all' art. 1, possono essere comandati al Ministero

delle finanzo non più di dodici impiegati appartenenti
al ruoli organici degli uffici osterni delle privative scelti
fra il personale di grado non inferiore ad ufficiale

tecnico od amministrativo. Agli impiegati, di cui trat-

tasi, non sarà corrisposta l' indennità di missione, nè
altro compenso o soprassoldo speciale; ma essi avranno
diritto all'indennità di residenza in Roma, giusta la legge
3 luglio 1902, n. 248.

Art. 3.

Sono approvati, con effetto dal 19 luglio 1907, igruoli
.organici risultanti dalle unite tabelle A, B, C, D, E

per il personale: degli ispettori amministrativi delle
privative ; delle agenzia di coltivazione dei tabacchi ;

delle manifatture dei tabacchi e magazzini di deposito
dei tabacchi greggi esteri; dello saline dello Stato e dei

magazzini di deposito dei sali e tabacchi lavorati.
Entro un anno decorrento dall'attuazione della pre-

sente legge, i direttori di salina, di manifattura o di

agenzia delle coltivazioni dei tabacchi, i quali su con-

forme avviso rispettivamente del Consiglio tecnico dei

sali o dei tabacchi venissero giudicati non più idonei

ad esercitare le funzioni di lo.ro istituto, saranno no-

minati magazzinieri di vendita dei generi di privativa
nel magazzini omonum che fossero rimasti dispo-
nibili fra quelli riservati al pers nale tecnico dell'Am-

ministrazione delle privative, dalla rt. 1 della legge 22

luglio 1906, n. 534.
I funzionari nominati magazzinieri c'; vendita, in forza

della presente disposizione, sono tenuti a mantenere vin-

colata, all'esercizio del magazzino loro confe•;ito, la cau-
zione costituita in antecedenza come direttori a a com-

pletare la cauzione medesima nel termine massimo di

quattro anni dalla stesa nomina; scaduto il quale ter·-

mine, senza il volato risuhato, saranno dispensati dal

servizio o collocati a riposo.

Art. 4.

È pure approvata l'annessa tabella y, facente parte
integrale della presente legge, relativa all'ordinamento,

del personale di sorveglianza per le manífatture dei ta-
bacchi e i magazzini di deposito dei tabacehi greggi
esteri.
Al detto personale ð concesso il diritto a pensione a

termini delle vigenti leggi, di cui al testo unico apprc-
vato con decreto Reale 21 febbraio 1895, n. 70; al

quale effetto saranno computati come utili tutti gli anni
di servizio prestati nell'Amministrazione delle privative
ed in genere quelli dichiarati validi dall'art. 2 della
legge 16 giugno 1904, A. 259, secondo le norme ivi san-

cite. Allo stesso effetto sarà fatto eguale computo anche
per coloro che abbinnå precedentemente appartenuto
alla categoria del personale di sorveglianza. delle ma-

nifatture ed abbiano fatto passaggio alla categoria d'im-

piego a questa superiore.
A tal fine gli stipendi mensili, indicati nella tabella F,

saranno assoggettati a ritenuta per imposta di ricchezza
mobile e per tassa tesoro a partire dall'attnazione della
presente legge.

Art. 5.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

della ilhanzo per l'esercizio finanziario 1907-908 saranno
introdotte le variazioni di cui la tabella G annessa alla

presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chimique spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello 'Stato.

Data a Racconigi, addi 14 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

LacAVA.
ÛARCANO.

Yate. Il yteardasigilli : ORLANDO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4559

Tabella A.

Ruolo organico del personale degli ispettori amministrativi delle privative.

Numero Stipendio e

o o A Ë Norme speciali per le nomine ai gradi
GRADO .6 Ë*

di nuova istituziono o oquipollenti

Personale di nomina Regia.
annuo

Ispettori superiori delle privative. , , la 2 a) 4 7000 14000 20000 a) All'attuazione del presente ruolo organice
gli ispettori superiori delle privative saranno

Id. id. id. "

. 2a 2 6000 12000 riominati fra :gli attuali ispettori oon-trali ;
'

in seguito la nomina a ispettore supenore
delle privative sark fatta per merito ed a

scelta fra gli ispettori delle privativo di

la classe.

Ispettori delle privative . . . . . . .
la 10 b) 15 5000 50000 72500 b) La nomina ad ispettore delle privative sark

fatta per merito e a scelta fra i funzionari

Id id. 26 5 4300 22500 . degli uffloi direttivi ed esecutif delle priva.
• • tivo, provvisti di stipendio non minore dt

lire tremilacinquecento.

Totali
. . . 19 98500

Visto, d' ordine di Sua Maestà :

Il ministro delle ßnanze
LACAVA.

Tabella B.

Ruolo organico del personale delle agenzie di coltivazione dei tabacchi.

Numero Stipendio ,

o á Ë Norme speciali per le nomine ai gradi
GRADO

di nuova istituzione o equipollenti

Personale di nomina Regia.

Direttore capo del servizio tecnico cen-
trale . . . .

Ispettori tecnici e direttori delle agenzie

Id. id.

Id. id.

Capi tecnici . . . . . . . .

Id. ....

Ufficiali tecnici . .

Id.
...........

Volontari tecnici . . . . . . . . . .

Capiriparto............
Id. ,...........

annuo

unica 1 a) 1 7000 7000

la 3 5) 15 7000 21000

26 4 6000 24000

3a 4 5000 20000

4a 4 4500 18000

la 6 10 4000 24000

26 4 3500 14000

la 5 8 3000 15000

2a 3 2300 7500

unica - - - -

la 14 22 3300 40000

2a 8 3000 21000

a) Il direttore cape del servdqp° tecnico cen-
trale, in conformità dell'art. 1 dolla presente7000 legge, à nominato per merito ed a scelta fra

83000 gli ispettori tecnici e i direttori di agenzia
a qualunque classe appartengano.

b) Al grado di ispettore tecnico sono riservati
tre posti, sui quindici compresi nel presente
organico e la nomina a tale grado è fatta

per merito ed a scelta di regola fra i diret-
tori di agenzia a qualunque classe appar-

38000 tengano, e in via eccezionale, all' ultima
classe del detto grado fra gli ispetteri delle
privative, semprechè provengano dal perso-
nale tecnico delle coltivazioni dei tabacchi.

22500 All'attuazione del presente orgailico, quello
degli ispettori tecnici delle manifatture, che
abbia appartenuto, col grado di direttore,
al personale delle aganzio di coltivazione,
sarà nominato ispettore tecnico in queste

73000 ruolooecupando, in concorso coi direttori di
agenzia, il posto che ad esso può competere
in base allo stipendio attuale ed alla data
del decreto di nomina allo stipendio mede.
simo.
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Segue Tabella B.

Numero Stipendio e

e o A
e a Norme speciali per le nomind Ai gradi

GRADO g e - $-.*
i .g : Og di nuova istituzione o equipollanti

annuo

Aiutanti tecnici . . . . . . . . . . .

Id. . ...........

Id.
...........

Sapi verificatori . . . . . . . . . . .

13. ...........

' Id.
. . .

Vetontari verificatori. . . . . . . . .

Commissari amministrativi. . . . . .

Id. id.

Id. id.

Ufficiali ammiri-tretiti. . . . . . . .

Id.

11.

Volontari amministrativi . . . . . . ,

Personale di nomina ministeriale.

neervientie . . .

Totali
. . .

la 12 a) 30 2800 33600

2a 10 2500 25000

3a 8 2200 17600

l= 65 160 2500 162500

26 55 2000 110000

34 40 1500 60000

unica - b)
l a 6 c) 15 4000 24000

2a 5 3500 17500

3a 4 3000 12000

la 12 d) 28 2600 31200

2a 10 2200 22000

36 6 1800 10800

umea - - -
-

menils

unica 15 15 100 18000

76200 a) In via transitoria per l'attuazione del pro-
sente ruolo, le nomine ad aiutante tecnico

saranno fatte a scelta fra i capi verificatori,
a qualunque classe appartengano, giudicati
assolutamente idonei al disimpegno delle

332500 funzioni proprio a tale grado; per l',avve-
nire le nomine stesso dovranno farsi a scelta

in seguito ad esame d'idoneità da tenersiin
base a norme e programmi da stabilirsi per
regolamento.

- b) Le nomine a volontario verificatore, si fanno
in seguito ad esame di concorso, da tenersi.

53500
secondo le norme e il programma da stabi-
lirsi per regolamento.

c) Al grado di commissario amministrativo
fanno passaggio gli attuali commissari allo

64000 scritture, essendo il grado stesso a questo
equipollente a tutti gli effetti dei regola-
menti vigenti.

d) Al grado di uffleiale amministrativo fanno

passaggio gli attuali uffietali alle scritturo,,
essendo 11 grado stesso a questo equipol-
lente a tutti gli effetti dei regolamenti vi-
genti.
In mancanza di volontari amministrativi

possono nominarsi, all'ultima classe del sud
detto graio, i capi verifi9atori oon stipendi-

18000 non superiore a quello della classe mede,
sima.

304 787700

Visto, d'ortine di Sua Maestà :

Il ministro delle finanze
LACAVA.

Tabella C.

Ruolo organico del personale delle manifatture dei tabacchi e de magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri·

Numero Stipendio e

o
o e Ë Norme speciali per le nomine ai gearli

GRADO e -a o-

di nuova istituzione o equipollenti

Pers,nale di nomina Regia.
Direttore capo <1el so vizio tecnico cen-
trale..............

Ispettori tecnie, e direttori dello ma-

nifatturo
. .

IJ. id.

LI. id.

Difyttori dei magazzini di deposito dei
tabaccht greggi . . . . . . . . .

annuo

unica l a) 1 7000 7000

la 5 b) 25 7000 3:000

ga 10 6000 60000

3a 10 5000 50000

unica 2 2 5JO0 10000

a) 11 direttore capo del servizio tecnico centrale,
in conformità dell'art. 1 della presente legge

7000 à nominato pr ruerita o a s:elta fra gli
ispetto i teceu i e i direttori di manifattura

143000
a qualunque ela:sse appartengano.

b) Al grado di ispettore tecnico sono riservati
sette posti su 23 compresi nel presento or-
ganico, e la no.n na a ta'e grado è fatta per
noe lo ~<1 a scot, L rer 1 fe: = 8 fori
di mamfattuia a qua!«uque classe appar-

100.0 tengano ed in via eccezionale, all'ultima
classe del detto grado, fra gli ispettori delle
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ßegue Tabella C.

e o - em Nortae speciait per le ncm ne at gra11
GR A DO | e

so g di nuova istituzione o equipollenti

annuo

Capi tecnici. . . . . . . . . . . . .
la 7 14 4500 31500 59500 privativo, semprecha provergano dal perse-

Id 2a 7 4000 28000
nale tecnico delle manifatture. All'attuaziono

• - · · • • • • • • • • • • del prosente organico i funzionari aventi 11
grado di ispettori tecni'ei delle manifatture

Ufficiali tecnici . . . . . . . . . . •
12 8 16 3500 28]00 52000 conservano il gradostessooccupando,inoon-

corso coi direttori di mantfattura, il posto
Id.

. . . . . . . . . . (*) 26 8 3000 24000 che loro può competere in base alle sti-

pendio di cui attualmonto godono ed alla

Volontari tecnici. . . . . . . . . , ,
unica - _

data del decreto di norni.na allo stipendio
medesimo.

Macchinisti . . . . . . . . . . . . .
la

Id. ............. 2a

Id. ..........,.. 3a

Aiutanti tecnici . . . . . . . . . . .
16

ea
Id. . . . . . . . . . . . -

Id. ........... 3a

Commissari si riscontri . . . . . , ,
la

Id. .·••••. 2a

Id. ....... 3a

Commissari amministrativi . . . « • • ya

Id. . . . • . 2a

5 12 3000 15000

4 2600 10400

3 2400 7200

15 35 2800 420001

12 2500. 30000\

8 2200 17000

7 20 4500 31500

7 4000 28000

6 3500 21000

10 a) 17 3500 35000

7 3000 21000

32600
a) Al grado di commissario amministrativo ed

a quello di ufficiale amininistrativo fanne

passaggio rispettivamente gli attuali com-
missari alle scrittore el utliciali allo scrit-
ture, essendo i gradi stessi a questi equi-

89600 pollenti a tutti gTi effetti dei regolamenti in
vigore.

b) Gli economi cassiert sono nominati a scelta
fra gli aiutanti tecnici. gli ufficiali ammini-
strativi e gli attuali uffleiali allo scritturo

80500 di la classe ed eccez onalmente di 2a elasse,
in difetto dei primi. Essi devone prestaro
una cauzione ragguagliata ad un anno di
stipendio ed hanno facoltà di partecipare ai
concorsi che verranno imietti pei posti di
commissario amministrativo, purcha posseg-

56000 gano gli altri requisitt voluti dal vigente
regolamento sul personale degi ufliciflaan-
ZIATI.

Economi cassieri. . . . . . . . . . •
unica 17 b) 17 3000 51000 51000 (*) Gli impiegati ed agenti subaltern), she fu-

rono aggregati alle manifatturo del tabacchi

Ufficiali amministrativi . . . . . . .
la 20 a) 40 2600 52000 92800 allorquando l'azienda dei aughi di tabacco

fu assunta in amministratione dyotta dello

Id. , , , . . . .
22 12 2200 26400 Stato. saranno, in relamone alle attribtraioni

da ciascuno disimpegnate, nominati all' ul-
Irl. . . . , , *) 3a 8 1800 14400 tima clase dei gra<11 di ufficiale tecnico, uf-

fietale amministrativo, capo laboratorio.

Volontari amministrativi . . . . . . unica --
-- - -- --

Agli impiegati ed agenti stessi sarà corrisposta,

Capi di officina meccanica . , , , . .
la 4 7 2400 9600 16200 come assegno ad personam, compensabila

cogli aumenti succossm. la diffamoza fra lo

Id. . . . . • •
2a 3 2200 6600 stipendio attuale o quello di ruolo, che an·.

dranno a percepire col conseguimento della

Capi laboratorio . . . . . . . . . · · ga 90 180 2200 193000 372000 loro nomina in planta stabile.

Id. . . . . . . . . . . ,
2a 60 2000 120000

Id. . . . . . . . . . ( ) 3a 30 1800 51000

Personale di nomina ministeriale. mensile

unica 64 64 130 99840 99840
Portinai visitatori . . . . . . . . · •

Inservienti . . . . . . . . . . . . .
unica 20 20 120i 28800 28800

Totali . . .
470 1193810

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
il motstro delle ßnanzo

LACAVA.
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Tabella D.

Ruolo organico del personale delle saline.

I
Numero Stipendio

, e

e
i g de Norme speelali per le nomine ai gradi

GRADO e Ëp
di nuova istituzione o equipollenti

Personale di nomina ikgia. annuo

Dir&tore capo del servizio tecnico een-

trale . . . . . . umea 1 a) I 7000 7000

Ispettori tecnici e direttori delle saline la · 2 b) 9 7000 14000

Id. 2a 3 6000 18000

Id. 36 4 5000 20000

Capi tecnici . . . . . . . . . . . .
la 49 5 4500 13500

Id. 2a 2 4000 8000

UfBeiali enici . . . . . . . . . .
ga 3 6 3500 10500

i a. 2* 3 3000 9300

Volontari tecnic¡ unica -
-

-- -

Commissari amministrativi . . . . . la 4 c) g 4000 16000

Id. ga 3 3500 10500

Id. 3* 2 3000 6000

UfBolali amministrativi . . . . . . .
la 3 g) 7 2500 7500

Id. 2* 2 ' 2000 4000

Id 3* 2 1500 3000

Macchinisti . . . . . . . . . . . . .
la 3 e) 6 2600 7800

Id. 2= 2 2300 4600

Id. 3a 1 2000 2000

Calpi salinari . . .
la 4 e) 10 2600 10400

Id. ga 3 2300 6900

Id. 36 3 2000 6000

Capi operti . . . . . . . .
la 20 e) 38 1800 36000

Id. 2a 12 1600 19200

Id. 3a 6 1400 8400

a) Il direttore capo del servizio toonico centrale.
in conformità dell'art. I della presente legge,
è nominato per merito ed a scelta fra gli

7000 ispettori tecnici ed i direttori di salina a
qualunque classe appartengano.

52000
b) Al grado d'ispettore tecnico sono riservati

due posti dei novo compresi nel presente or-
ganico, e la nomina a tale grado à fatta oer
merito ed a scelta di regola fra i direttori di
salina a qualunque classe appartengano ed

21500 in via eccezionale all'ultima olasse del detto
grado, fra gli ispettori delle privative, sem-
precha provengano dal personale tecnico dello
saline.

19500
In via transitoria, per l'attuazione del presente

organico, sarà nominato al grado stesse
quello degli ispettori centrali delle privative
proveniente dal personale tecnico delle aa-
lme, occupando m concorso coi direttori di
salina, il posto che ad esso pub competere

32500 in base allo stipendio attuale ed alla data
del deoreto di nomina allo stipendio mede-
simo.

c) Al grado di o ammissario amministrativo fanno
14500 passaggio gli attuali commisari ai riscontri,

essendo il grado stesso a questo equipollente
a tutti gli effetti dei regolamenti vigenti,

d) Al grado di ufficiale amministrativo fanno
passaggio gli attuali ufficiali ai riscontri es.

14400 sendo 11 grado stesso a questo equipollento
a tutti gh effetti dei regolamenti vigenti.

A misura che poi si renderanno vacanti posti
di ufficiali amministrativi, potranno esservi
nominati gli attuali ufficiali alle scrittare
fuori ruolo, che saranno riconosciuti idonei.

23300

e) Ai gradi di macchinisti, capi salinari, capi
operai ed inservienti sono nominati, in via
traneitoria per l'attuazione del presente ruolo,
gli agenti che ne esercitano le analoghe attri-

63600 buzioni in modo permanente; in avvenire le
nomina stesse saranno fatte in base alle
norme da stabilirsi per regolamento.

Personale at nomina ministeriale. monsile

Inseryioati . . . . . . . . . . . . .
unica 12 a) 12 100 14400 14400

Totali. . .
103 262700

Visto d'ordine di Sua Maestä:

15 ministro delle finanze
LACAVA.
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Tabella E.

Ruolo organico del personale dei magazzini di deposito dei sali o tabacchi lavoral.

GRADO

Personale di nomina Regia.

Direttori dei magazáni di deposito. .

Id.

Id.

Commissari amministrativi . . . . .

Id. . . . .

Ufficiali amministrativi . . . . . .

Id. ......

Volontari amministrativi, . . . . .

Totali . . .

Numero Stipendio e

Norme speciali per le nomine ai gradi

di nuova istituzione o cluipollenti

annuo

16 17 a) 37 4500 76300

2= 12 4000 48000

3* 8 3500 28000

la 25 b) 40 3000 75000

ga 15 2600 39000

la 20 c) 30 2200 44000

2a 10 1800 18000

107

a) Al grado di direttoro fanno passagg.a gli
attuali magazziniert, essen lo il grado steso
a quosto equipollente a tutti gli effetti dei
regolamenti vigenti; in avvenire la nomina

152500 a direttore sarà fatta per merito cd a scelta

fra i commissari di la classe, o in difatto

di questi, fra quelli di 26 classe, nell'un
caso e nell'altro, con riguardo all'anzianità

di servizio concorrendovi egualo merito.

b) Al grado dL COmmiBSafÍO ADUniniSif&ÍÏVO Î&nOO
114000 passaggio gli attuali uffleiali at riscontri,

essondo il grado stesso a questo equipollonte
a tutti gli effetti doi rogolamenti vigenti; m
seguito la nomina a couanissario añaiini-

62000 strativo verra fatta per merito di oswoo di

concorso al qualo saranno ammessi gli uf-
ficiali amministrativi del presente ruolo e

gli impiegati con stipendio annuo non su-

periore a L. 2600 appartenenti ai ruoli or-
ganici dello colttvazioni dei tabacchi, dello
manifatture det tabacchi o dello salino,

c) Gli ufficiali amministrativi sono reclutati fra
i volontari amministrativi che abbiano non

meno di soi mesi di servizio. In mancanza

di volontari amministrativi pos,ono essero

nominati all'ultima classo del detto ¿rado

impiegati di ruolo dello coltivazioni det ta-

bacchi, dello manifatture dei tabacchi o dello

saline, con stipendio non sapcriore a quello
della classe mcde,ima. Gli aminuenst at-

tualmento in servuio det magazzini di de-
posito dei sali o tabacsht lavorati, ¡ ossono

essero nominati utlicisli amministrativi in

seguito ad esauii di conearso, da tenersi con

programma e normo che verranno stabiliti

328500 dal ministro d alle finanze, e ai qual eaami

saranno ammessi coloro i quali abbiano non
¡ meno di tro anni di servizio.

Visto, d'ordino di Sua Maesta :

Il ministro delle finanze
LACAVA.

Tabella F.

Ordinamento del personale di sorveglianza per let manifattuio dei tabacchi od i magazzini di doposito
dei tabac hi greggi esteri.

Stipendio mensilo soggetto a ritenuta per tassa tesoro ed imposta
di ricchezza mobile

intermedio conseguibile al principio massim i

GR A DO del
conseguth le

Iniziale del quarto del anettimo del doeimo
tredicesimo giprinci o

di senrnoizio di servizio di servizio
di enrnvÎzio di enrnoizio

Aiutanti capi labora‡orio . . . . . . . . . . . . . 100| 110 120 130 140 150

Scrivane..................... 75 82 b'Û 96 103 110

Maestre ..................... 75 80 85 00 95 100
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IWORHE SPECIALI.

La nomina in pianta stabile dei nuovi aiutanti capi laboratorio agli stapendi fissati nella presente tabella. Cop egualo decreto

e delle sosivane è subordinata al buan esito di un esperimento di sara regolarizzata la posizione degli aiutanti capi laboratorio,
trcoant> giorni lavorativi e al pari di quella delle maestre 61tta delle scrivane e delle maestro attualmente in. servizio, Ïlssandolie

per dooreto Ministeriale.
lo stipendio mensile nel modo seguente:

Tanto gli uni quanto lo altre sono retribuiti a ihese in base

IL PERSONALE

che fa una decorrenza di servizio
pasos allo stipendio

inferiore a tre anni superiore a tre anni mensile di liro
con la diaria di lire con la diaria di lire

(a) , (b) (c)
3.60 .... 100
3.80 e 4.00 3.60 110

Aiutanti capi laboratorio. . . . .
4.20 e 4.40 4.00 120
4 .60 4 .40 130

4 .80 . . . . 140

2.40 o 2.GO ....
75

er:vane . . . . . . . , . . . '

2.80 e 3.00 2.00 82

2.20 - 2.40 - 2.60 ....
75

Maestre.
. . . . . . . . . . . 2.80 2.60 80

3.00 2.80 85

Per il personale cui si riferisce la colonna a), che all'attua-
zione del presento ordinamento non abbia compiuto un triennio

di anzianità sulla mercede giornaliera da cui è assistito, la im-
mediata ulteriore promozione daterà dal giorno successivo allo

scadere del triennio stesso, limitatamente agli individui che sono

rovvisti della diaria più elevata fra quelle comprese nella ri-
spettiva classe, diversamente decolarerà dal compimento del triennio
di attività del presente ruolo; mentre per gli altri di cui alla co-
lonna b), la eguale promozione decorrork dal giorno successivo a

quella del sesto anno di anzianità.

Al personale suddetto non sono applicabili le disposizioni delle
leggi 19 giugno 1902 sul lavoro delle donne e dei fanciulli e 31

gennaio 1904 per gli infortuni degli operai sul lavoro, nè lo
norme fissato per il personale a mercede gioinaliera dal relativo

regolamento che stabiliscono soprassoldi, assegni, compensi di cui
non beneficiano i capi laboratorî e sono a questi equiparati per
quanto fa tratto all'orario di servizio ordinario e straordibario,
alle assenze per malattia o per richiamo sotto le armi, ai trasfe-
rimenti, alle missioni ed alle pene disciplinari.
In ogni altra parte sono applicabili nei riguardi di questo per-

sonale le disposizioni di massima comprese nel regolamento per
il personale a mereede giornaliera delle manifatture e che ne re-

g<1ano l'ammissione, l'alinnato e relativa retribuzione, l'iseri-
zione in pianta, le attribuzioni o i doveri disciplinari, la visita e

i permessi annuali di assenza.
Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro delle finanze

LACAVA.

Tabella G.

Nota di variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1907-908
C A P I TOL I VARIAZIONI

N I Denominazione in aumento
'

in diminuzione

1 Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) . . .

177 Personale di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative (spese fisse) (a). . . . . . .

194 Persoaale di ruolo delle coltivazioni dei tabacehi (Spese fisse) . .

196 Personale di ruolo delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi (Spese fisse) . . . .

101 Pagho e soprassoldi ai verificatori subalterni ed agli operai delle agonzie di coltivaziono,
indonnità di hconziamento al personale suddetto o contributi dell Amministrazione da ver-

sarsi a favore dello stesso personale alla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidita e la
vecchiaia ed alla Cassa di mutuo soccorso por lo malattie (Spesa obbligatoria) . . . . . .

214 Personale di ruolo dello saline (Spese fisse) .

215 Paghe agli agenti subalterni ed altri operai delle saline, mercedi agli operai ammalati o ai

richiamati sotto le armi e indennizzi per infortuni sul lavoro; contributo dello Stato alla
Cassa nazionale di previdenza per l'invalidita e la vecchiaia del personale suddetto alla
Cassa di mutuo soccorso per le malattie e alla Cassa sociale di risparmio fra gli operai
dalla salina di Lungro (Spesa obbligatoria). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

228 Personale di ruolo dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spese fisse).

246 Stipendio agli impiegati fuori ruolo (Speso fisse). .

Totali . . . . . .

8000

70500

267100

282980

125900

158100

94470

86700

27000

873380 247370

Aumento di spesa . . . . . .
626010

(a) Var ata la denominazione, sostituendo la parola « amministrativi » alla parola < centrali » in seguito al cambiamento di qua-
lifica di questo personale.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro delle finanze
LACAVA.
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Il numero õ20 della raccolta uf)iciale delle leggi e des decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le Società cooperative agricole, le Casse rurali e le

Gasse agrarie costituite in forma cooperativa con ca-

pitale effettivo non superiore a lire 30 mila, finchè non
superano tale limite, non hanno l'obbligo di pubblicare
nel bollettino ufficiale delle Società per azioni gli atti,
la pubblicazione dei quali è prescritta dal Codice di
commercio e dal regolamento per l'esecuzione del Co-

dice stesso, nð sono tenute a indicare nelFatto costitu-

tivo i pubblici fogli designati per la pubblicazione degli
atti sociali, come prescrive l'art. 220 del Codice di com-

mercio, salvo l'obbligo, prescritto dal detto articolo, di
indicare le forme di convocazione delle assemblee ge-
nerali, adottando a tal fine il sistema che riterranno

più opportuno.
Art. 2.

Gli atti indicati nell'articolo precedente devono essere
pubblicati nel foglio degli annunzi legali della Provin-

cia, dove ha sede la Società, ed a tale effetto devono es-
sera trasmessi a cura degli amministratori, in carta li-

bera, alla prefettura, entro 15 giorni dalla data del cer-
tificato di deposito, annotazione e trascrizione nei re-

gistri della cancelleria del tribunale a forma del Codice

di commercio.
La pubblicazione è gratuita e deve effettuarsi entro

15 giorni dalla presentazione dei documenti.
Per le formalità anzidette, la presentazione degli atti

sia alla cancelleria del tribunale, sia alla prefettura,
può aver luogo mediante invio per posta in piego rac-
comandato, con ricevuta di ritorno.

Art. 3.

Le Società cooperative di cui all'art. 1, purché siano
rette coi principii e colle discipline della mutualità,
nel decennio dall'atto di fondazione e finchè il capitale
sociale effettivo non superi le L. 30,000, godranno
delle esenzioni previste dagli articoli 153, n. 3 del te-
sto unico delle leggi sulle tasse di registro approvato
con R. decreto 20 maggio 1897, n. 217 e 27, n. 9, del
testo unico delle leggi sulle tasse di bollo, approvato
con R. decreto 4 luglio 1897, n. 414, per gli atti re-
lativi alle operazioni da esse compiute.

Art. 4.

Le disposizioni degli articoli precedenti si applicano
alle Associazioni agricole di mutua assicurazione, le

quali nel loro atto costitutivo o nel loro statuto s'im-

pegnino a non assumere ed effettivamente non assu-

mano rischi per una somma complessiva superiore a
L. 300,000.
A tali Associazioni si estende anche il disposto del-

l'art. 228 del Codice di commercio, relativo all'esen-
zione degli atti costitutivi e degli atti di recesso ed
ammissione dei soci dalle tasse di registro e di bollo.

Art. 5.

Le Societh cooperative contemplato nella presente
legge, il capitale delle quali venga a superare il limite
delle L. 30,000, e lo Associazioni agricolo di mutua as-
sicurazione lo quali estendono i propri impegni per ri-
schi superiori a L. 300,000, non godranno più i van-

taggi stabiliti dalla presente logge e saranno assimilate

agli altri enti della stessa specie, regolati dal Codice di
commercio.

La cessazione di tali vantaggi decorrerà dal gioino
in cui sarà pubblicato, nel modo indicato nell'art. 1, il
bilancio dal quale risulti che gli accennati limiti sono
stati oltrepassati, ovvero dal giorno in cui tale consta-
tazione sarà fatta dall'autorità giudiziaria o ammini--
strativa, e per le operazioni eseguite avrà effetto dal
giorno in cui sono stati sorpassati i limiti indicati nella
prima parte di quest'articolo.
Nel termine di un mese a partiro dai giorni predetti,

i menzionati enti dovranno rispettivamente, in confor-
mità degli articoli 221 e 242 del Codice di commercio,
sotto la responsabilità dei propri amministratori, e sotto
pena di vedere revocato il provvedimento emesso dal
tribunale in base all'art. 91 del Codice di commercio,
pubblicare nel Bollettino ufficiale delle Società por azioni
i loro atti costitutivi, i posteriori cambiamenti e l'ultimo
bilancio.

Art. 6

Nel mese successivo ad ogni trimestro le profotturo
devono inviare al Ministero d'agricoltura, industria o

commercio un elenco delle Società cooperative agri-
cole e delle Associazioni agricole di mutua assicura-
zione costituite nelle rispettive Provincie a norma della
presente legge, durante il trimestro, indicando nomi-
nativamente per ognuno di tali enti la denominaz.ione
o ragione sociale, la sede, l'oggetto e la durata

, e pa-
rimente dovranno inviare un elenco degli enti stessi
cassati durante il detto periodo.
Tali elenchi saranno pubbheati nel Bollottino util-

ciale delle Società per azioni.
Una copia o un ostratto del foglio degli annunzi 10 .

gali della Provincia, nel quale è pubblicato il bilancio
annuale di ognuno degli accennati enti, deve ossoro

trasmesso dalle prefetture al Ministero d' agricoltura,
industria e commercio, entro 15 giorni dalla data del
foglio medesimo,

Art. 7.

Per quanto non è stabilito nella presento legge vi-
gono le disposizioni del Codico di commercio, o lo pu
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stalità dell'art. 248 del Codice stesso si applicano anche
agli amministratori che omettono di far pubblicare gli
atti, in conformità della presente legge.

Art. 8.

Le Societh, Associazioni e Casse accennate in questa
legge già costituite, potranno godere dei beneficî accor-
dati nei precedenti articoli con che nel termine di tre

mesi si provvedano, anche nei riguardi ed agli effetti di
questa legge, del decreto prescritto nell'art. 91 del. Co-
dice di commercio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
F. Cocco-ORTU.
ORIANDO.
LacATA.
CAncAxo.

M ta li guardasigilli: OM.&NDÔ.

Al numero 527 della raccolta aj)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

hoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Nell'applicazione della legge (testo unico) 31 gennaio
1004, n. 51, per gli infortuni del lavoro, agli operai
occupati nelle miniere di zolfo della Sicilia, si osserve-
ranno le disposizioni della legge stessa in quanto non
sian> derogate o modificate dalle disposizioni seguenti.

Art. 2.

La liquidazione delle indennità stabilite nell'art. 9

della leggre (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sarà

fatta, salvo il caso preveduto nell'art. 3 della presente

legge, in base ai salari medi determinati in apposite ta-

belle compilate con le norme seguenti:
Le tabelle debbono distinguere gli operai delle zolfare

in varie categorie.
Per ogni categoria sarà indicato il salario annuo da

assumere a base per la liquidazione della indennità nei

casi di inabilità çermanente o di morte e il salario

giornaliero per la liquidazione della indennità nei casi

di inabilità temporanea.
11 salario annuo sarà determinato in base alla somma

che in media gli operai di ogni singola categoria per-

cepiscono nel corso di un anno solare, come retribu-

zione del loro lavoro.

Il salario giornaliero sara determinato dividendo il
salario annuo per il numero medio annuo delle giornate
di effettivo lavoro.
Le tabelle terranno conto, per le diverse Provincie,

delle variazioni nella media annua delle giornàte di ef-
fettivo lavoro.

Art. 3.

Qualora il salario sia fissato in ragione d'anno sarà

preso senz'altro il salario così fissato come base per la
liquidazione delle indonnità nei casi di inabilità perma-
nente e di morte. Nei casi di inabilità temporanea l'in-
dennità sarà determinata in base al salario giornaliero
calcolato dividendo il salario annuo per 365.

Art. 4.

Le tabelle dei salari medi saranno formate dal Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio sulla scorta
delle proposte fatte dall'ufficio distrottuale delle miniere
di Caltanissetta, dopo sentite le autorità locali e le lo-
cali associazioni industriali ed operaie, e saranno ap-
provate con R. decreto.
Le tabelle sono soggette a revisione ad intervalli non

inferiori ad un biennio nå superiori ad un quinquennio
el alle condizioni che saranno stabilite nel regolamento
di cui all'art. 12.
Per la revisione sarà seguita la procedura stessa sta-

bilita nella prima parte del presente articolo per la fore
mazione delle tabelle.

Art. 5.

Al cottimista che per l'esecuzione del lavoro si valga
di altri operai da lui assunti e pagati, sark assegnato il
salario piû alto fissato nelle tabelle per le categorie di
operai addetti alle specie di lavoro assunto dal cotti-
mista stesso.

Art. 6.

Il regolamento di cui all'art. 12 stabilirà le norme

da osservarsi da ogni esercente per l'assegnazione dei

propri operai nelle varie categorie indicate nelle tabelle
di cui all'art. 4.
Stabilirà inoltre il modo e i termini entro i quali

l'operaio potrà reclamare contro la sua assegnazione ad
una delle categorie indicate nelle tabelle.

Art. 7.

Ogni esercente dovrà denunziare, nel, termine di tre
giorni, al Sindacato obbligatorio siciliano di mutua as-

sicurazione per gl'infortuni degli operai sul lavoro o a

qualunque Istituto assicuratore che potrà succedergli,
l'assunzione per parte sua, dei suoi cottimisti e sub-
cottimisti di ogni operaio, coll'indicazione della categoria
a cui l'operaio medesimo venne assegnato. La denunzia
s'intenderà data colla consegna all'ufficio postale di una
lettera raccomandata che la contenga. La omessa o falsa
denunzia, al pari dell'iscrizione in una categoria diversa
da quella a cui l'operaio effettivamente appartiene, m-
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ranno punito collo pone indicato nell art. 30 della legga
(testo unico) 31 gonnaio 1004, n. 51.

Art. 8.
In occasiono di ogni infortunio, ed anche prima del-

l'esporimento di qualunque azione giudiziaria, il sinda-
cato obbligatorio o qualunque Istituto assicuratore che

gli potrà succedere, avrà il diritto di chiedere al pre-
tore del luogo dell'infortunio o di quello dove si trova

l'operaio, di far procodore, a sue spese, a perizia giudi-
ziaria sull'operaio colpito da infortunio. Il pretore, as-
sunte, se del caso, sommarie informazioni, nominerà il
perito e farh procedere alla perizia colla maggior pos-
sibile celerità di procedura.

Art. 9.

Nel termine e nei modi che saranno stabiliti con ap-

posito regolamento da approvarsi con R. decreto, dopo
sentiti l'ingegnero distrettuale delle miniere, i medici
provinciali ed il Consiglio di Stato, il sindacato obbli-

gatorio siciliano di mutua assicurazione per gl'infortuni
degli operai sul lavoro, provvederà ad organizzare un

servizio di posti di soccorso e prime cure per gli operai
delle zolfare colpiti da infortunio sul lavoro.

I posti di soccorso predetti sono obbligati a prestare
agli operai colpiti da infortunio le prime immediato

cure di assistenza medica e farmaceutica, senza alcuna

spesa a carico degli esercenti di miniere di zolfo.

I medici addetti ai posti di soccorso rilascoranno :

a) senza alcuna spesa, il primo certificato medico
che deve essere unito alla denunzia d'infortunio da pre-
sentarsi all'autorità localo di pubblica sicurezza e alla

denunzia d'infortunio da presentarsi all'Istituto assicu-

ratore;
b) senza alcuna spesa, il certificato medico de-

finitivo.
Alla spesa occorrente per l'organizzazione e il fun-

zionamento dei posti di soccorso e per quanto in genere
concerne il servizio sanitario, il sindacato provvede con
apposito fondo alimentato da un contributo da pagarsi
dagli esercenti e dai proprietari di zolfare nelle pro-
porzioni e nella forma stabilita nella legge 11 luglio
1904, n. 396, e nella misura che sarà stabilita nel

regolamento di cui alla prima parte del presente arti-

colo, e in ogni caso non eccedente 50 centesimi per ogni
tonnellata di zolfo prodotto e trasportato.
Il detto contributo sarà imposto soltanto per la du-

rata di due anni e potra la imposizione di esso, ove la
necessità perduri, essere prorogata di anno in anno con

decreto Reale per altri due anni.

Art. 10.

In riguardo alle miniere poste entro una zona di

cinquecento metri da uno dei posti di soccorso e prime
cure di cui all' articolo precedente o dal giorno della
istituzione di esso posto di soccorso, si intendono abro-
gate le disposizioni dell' art. 11 della logge 30 marzo

1893, n. 90.

Art. 11.

E data facalth al Governo del Ito di nousinate por un
tempo determinato o pormanentemente un proprio de-

legato presso la sado del Sindacato obbligatorio siciliano,
da scegliersi fra i pubblici funzionari specialmente com-
petenti. I poteri e la durata del mandato conferito al
delegato governativo verranno stabiliti nel R. decreto
di nomina.

L'Amministrazione del sindacato obbligatorio siciliano
sarà affidata ad un commissario Regio, nominato con

decreto Reale, su proposta del ministro d'agricoltura,
industria o commercio, qualora il Consiglio d'ammini-
strazione del sindacato stesso cessi di funzionaro o non

sia più in grado di funzionare regolarmente.
Il commissario Regio, entro il termine di quattro

mesi dalla pubblicazione del R. decreto di nomina, con-
vocherà l'assemblea generale dei soci del sindacato af-
finchè proceda alla nomina del nuovo Consiglio d'ain-
ministrazione e resterà in carica fino a che il nuovo
Consiglio d'amministrazione non sia nominato.
Le competenze spettanti al commissario Regio saranno

stabilite nel regolamento di cui all'art. 12 e saranno

pagate sui fondi del sindacato.

Art. 12.

All'esecuzione della presente legge sarà provse lu.o
con regolamento da approvarsi con R. decreto, promorso
dal minist:o di agricoltura, industria o conunoteio, sen-
tito il Consiglio di Stato.

Art. 13.

Le disposizioni degli articoli 2 a 6 della presento leggo
entreranno in vigore 15 giorni dopo quello dolla pub-
blicazione nella Gazzetta ugiciale del Regno del R. de-
creto indicato nella prima parto dell'art. 4.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 14 lugha 1907.
VITTORIO EMANUELE,

F. Cocco-ORTo.
Visto, Il guardasigilli : ORL DO.

Il numero .529 della raccolta ufficiale delle icgge e des decrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiano quanto segue:

Articolo unico.

È autorizzata la maggioro sposa di lito sesentamila
(L. 60,000), per le opore di finimento occorrenti nolla.
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costruzione del nuovo edificio ad uso della clinica psi-
chiatrica della R. università degli studi di Pavia, e per
il suo acredamento.
Tale somma sarà stanziata in un capitolo della parte

straordinaria del bilancio del Ministero d'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1906-907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spotti
li osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ta'a a Racconigi, addl 14 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Riva.
CARCANO.

Visto, li guarJasigilli: ORUNDO.

Il numero 693 della racaoita u§aiais dage leggie dei depret i
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per yqlpg‡à dplia Naploue
Rli D'ITALIA

Vedu ta l'art. 21 della legge 13 luglio 1905, n. 400,
portante provvedimenti a favore dei danneggiati dalle
alluvioni del 1° semestre 1905 e dagli uragani del 23
e 25 giugno dello stesso anno ;

Veduto il R. decreto 26 agosto 1906, n. 508, che
stabilisce la ripartizione dei due milioni di mutui agrari
tra le provincie del Regno, danneggiate dalle alluvioni
prelette;
Sen ttt la Commissione reale, di cui all'art. 12 della

legge anzidetta, instituita con R. decreto 16 novembre

1905, n. ö80 ;

Veduta la domanda della Deputazione provinciale di
Verona in data 9 maggio 1907, n. 5085;
Ve<Iufa la lettera del prefetto di Ravenna in data 20

maggio 1907, n. 5867, che dichiara che non furono, nè

saranno iniziate in quella provincia operazioni di pre-
stiti agriri;
Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato

per i'agricoltura, l'industria e il commercio, di con-

certo coi prosidento del Consiglio dei ministri, ministro

dell'intarno, e con quelli del tesoro, delle finanze e dei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La e neessione della somma di lire centomila, sui

due milioni di mutui agrari, di cui all'art. 21 della

lagge 13 luglio 1901, n. 400, assegnata con il R. decreto
26 agosto 1900, n. 508 a favore della provincia di Ra-
venna, ò revocata.

Art. 2.

La som.na anzidetta è portata ia aumento alla lire

duecentomila assegnate con il R. decreto stesso alla

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uf¾ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1907.
VI'l'TORIO EMANUELE.

Grourrx.
F. Cocoo-Oaro.
Glarranco.
LacavA.
CARCANO.

Visto, 18 guardasigilli: Oxuxoo.

18 numero 532 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei deoregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth delle Ngong
RE DTTALIA

Visto l'art. 123 del testo unico della legge doganale,
approvato con R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20, col

quale è data facoltà al Governo del Re di disciplinare,
con decreto Reale, le importazioni e le esportazioni tem-
poranee ;

Udito il Consiglio dell'industria e del Commercio ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo disposizioni contenute nell'art. 8 del R. deempto,
n. 485, in data 7 agosto 1905, relative all'importuigne
temporanea delle lamiere di ferro destinate alla fabbri-
cazione del vasellame smaltato, sono estese alla tempo-
ranea importazione delle lamiero e dei tubi di ferro,
destinati alla zincatura, anche per la possibile trasfor-
mazione in oggetti diversi zincati.

Art. 2.

Per tutto quanto non è preveduto nelle citate dispo-
sizioni saranno applicate le disposizioni generali del ti-
tolo I del regolamento approvato col R. decreto 2 feb-
braio 1890, n. 6622 (serie 3a
Il presente decreto rarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.
Ordinismo che il presente deometo, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 11 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLifrI.
Lacava.

Visto, Il guardasigilii: ORMNDO.

provincia di Verona.
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Il numero 00LXXVI (parte supplementare) della raccolta

uffleiale delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

Veduta la leggo del 15 giugno 1893, n. 295 sui col-

legi di probi-viri per le industrie ;
Veduto il regolamento per l'esecuzione di detta

legge, approvato con R. decreto del 26 aprile 1894 ;
Veduto il R. decreto 26 maggio 1898, n. CLXVII

(parte supplementare) col quale fu istituito in Grotto
un collegio di probi-viri per l'industria dello zolfo con

giurisdizione sul territorio di detto Comune ed in quelli
di Comitini, Racalmuto e Favara.
Considerata la opportunità di istituire nuovi collegi

di probi-viri per la stessa industria nella provincia di

Girgenti, di istituire in collegio autonomo il comune di
Favara che a norma del R. decreto su riferito rientra
nella giurisdizione del collegio di Grotte;
Sentito l'avviso degli enti indicati nell'art. 2 della

legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per la grazia e giustizia e dei culti e per l'agricoltura,
l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono istituiti nella provincia di Girgenti i seguenti
collegi di probi-viri per l'industria dello zolfo :

1° con sede in Girgenti e con giurisdizione sui
comuni di Girgenti, Cattolica, Montallegro-Porto Em-
pdacle, Siculiana e Sant'Angelo;

2° con sede in Licata e con giurisdiziono sui co-

muni di Licata, Campobello, Palma e Naro ;
3° con sede e con giurisdizione sui comuni di Ca-

steltermini, Gianciana, Cammarata o Bivona.

Art. 2.

Il comune di Favara e staccato dalla giurisdizione
'del collegio di ýrobi-viri per l'industria dello zolfo isti-
tuito in Grotte col R. debreto 26 maggio 1898, n. CLXVII
e costituito in collegio autonomo con sede in Favara o

giurisdizione sul Comune stesso.

Art. 3.

Ciascuno dei quattro collegi suddetti ò composto di
dieci membri, cinque industriali e cinque operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilli

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛRLANDO.
Cocco-Oure.

Yieto, Il ýuargasspißi: ORI.1NDO.

La raccolta u//lciale delle leggi e del decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. COLXXIV (Dato a Roma, il 27 giugno 1907), col qualo

l'Asilo infantile Garavelli di Quattordio (Alessan-
dria) è eretto in ente morle ed è approvato lo sta-
tuto organico relativo.

N. CCLXXV (Dato a Roma, il 7 luglio 1907), col quale
l'Asilo infantile Alessandri di Parona all'Adigo (Ve-
rona) è eretto in ente morale ed ò approvato 10

statuto organico relativo.
Sulla proposta del ministro sl'agricoltura, iudustria o

commercio :

N. CCLXXVIII (Dato a Roma, il 23 giugno 1907), col

quale si modifica lo statuto organico della Cassa di ri-

sparmio di Lugo.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio fei ministri, a 8. M. il Re, in tidiensa

del 19 l'u,ÿlio 1907, sul decreto che scioglie il

Ûonsiglio comuude di Serino (.1cel/ino}.

Smal
Una recente ispezione esegnta nel comino li serino, ha con-

fermato i rilievi emersi in altre due procelen'i inrhiesto ed :.c-

certato nuovo e gravi irregolarità che comprovano il disordina am-

ministrativo, contabile e morale di quell'azieads.
L' aequirente di un convento di proprietà comunale è tuttora

debitore di rate scadute fia dall'ottobre p. p. e, langt dal preten-
dere coattivamente il pagamento, l'Amministraz one ha consen* to

una ulteriore rateazione del debito.
Allo scopa di avvantaggiare l' appaltatore della man itenzior4

delle strade, si tollera cha queste sieno tenuto in abban lon), e la

rate del canone di appalto sono pagate sooza alcuna preventiva
verificazione tecnica della esecuzione degli obblighi del contratt .
Parecchie borgate del Comune difettano di acqua potabile, n .

all'uopo, alcun serio provvedimento st à finora adottato

A scopo di partigianeria, il sindaco non di corso a molte con-

travvenzioni contestato dagli agenti municipali.
In diversi incumbenti d'ullicio si procede con ritar lo che dan-

neggia la finanza del Comune e il regolare andamento dei ser-

vizi. Non si è provveduto, infatti, alle voltaro catastali delle zono
espropriate per le strado obbligatorie, non si è aggiornato il re-
gistro di popolazione, né si sono compilati gli inventari dei beni
comunali.
Si segue anche il sistema di ritardare, senza giustificato motivo,

la riscossione dei tributi, accumulando le rato negli ultimi mesi
dell'anno.

Il Comune è impegnato in numerose liti SIcune dello quali si
sono sostenute al solo s3epo di combattere i capi del pa-tito av-
versario, anche contro il paroro di avvocati consultati dall'Ammi-
strazione, mentre in altro si ò perfino traseurata la difem del

Comune.
L'istruzione pubblica è negletta o da serrsissimi risultati.

Da quattro anni, i servizi di polizia urbana o rurale sono affi-

dati soltanto a quattro guardie, mentre la pianta organica ð com-

posta di nove agenti ed erasi anche ospletato il concorso per le

nomine relative, alle quali, arbitrariamento, l'Amministrazione non
dette corso.
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Ma cia che maggiormente dimostra la soorrettessa degli ammi-
mistratori ed aggrava la loro responsabilità emerge dai rapporti
tra il Comune e una ditta assuntrice di taglidibosoo, nella quale
notoriamente interessato un fratello del sindaoo.
Coneesso alla ditta il passaggio attraverso fondi comunali del

legnamo proveniente dal bosoo di Montella, si 6 omesso di stipu-
lare per la detta concessione, un regolare contratto oome par pre-
eeriveva la deliberazione consiliare, o si è trasourato di veriacare
con perizia tecnica i danni di cui il Comune avrebbe dovuto es-
sore rivalso.
La stessa ditta si rese aggiudicataria del taglio del bosoo co-

muuale: durante l'esceuzione del contratto, l'Amministrazione, e
specialmente il capo di essa, tento di favorire, con vantaggiose
concessiont la ditta e si dovette soltanto all'azione spiegata dalla
Prefettura e dalla minoranza consiliare se l'interesse del Comune
non fu sopraffatto da quello esolusivo dell'altro contraente.
Un sistema di falsifleazioni e di inganni è stato inoltre soo-

Porto direa il versamento delle cauzioni degli appaltatori del da-
zio di oonsumo e degli erbaggi.
Sta in fatto che non solo non figura eseguito il deposito cau-

sionale pr-visto yet i detti appalti; ma che fu anche restituito
.agli interessati il deposito provvisorio per concorrere jall'asta. Si
ha f,adato motivo di ritenere che la differenza tra la cauzione
Provvisoria e quella definitiva sia stata effettivamento versata,
ma <hs siasi invertita ad altro uso,
Omesso di proposito il formale passaggio di oassa tra il cessato

ed il nuovo tesoriere, il fatto non potette essere rilevato mediante
il Ye ba13; ma, à stato accertato dalle investigazioni eseguite, e
parolò occorr e-anno ulteriori provvedimenti per parte dell'autorità
contpetento.
È risultato inoltre che una somma da pagarsi al tesoriere del

ooaluno di Santa Lucia, sia stata effettivamente versata qualche
tempo dopo la data della ricevuta rilasciata dal detto tesoriere, il

q aale à un impiegato del comune di Serino.
Un'anchiesta fu eseguita dal sindaco, assistito dal segretario

comunale, sull'andamentò del oaroere mandamentale: le gravi
r.saltanse di casa, per mire elettorali, non furono rose note al-
I'autorita superiore. Cosi pure, per fini personali, fu indebitamente
ritardata la consegna di un passaporto che era stato rilaseisto a

persona del luogo.
B Consiglio comunale, la cui maggioranza è avvinta alla fami-
glia del sindaco, che ha monopolizzate tutte le cariche pubbliche,
non & ora in grado di ribellarai ad un'amministrazione che è in
pieno dissolvimento per le irregolarità commesse e per i fatti gra-
Vissimi di cui sopra è cenno.

Un provvedimento atraordinario, reclamato anche da una viva
agitazione manifestatasi nel Comune e che potrebbe dar luogo a

pericolosi disordini, si rende necessario acciocchð l'opera serena e

indipendente di un commissario valga a dare un conveniente as-

setto ai pubblici servizi, ad approfondire le responsabilità, a risa-
nare la moralità dell'ambiente, soonvolgendo la rete di interessi
e di ellentele formatasi attorno all'attuale amministrazione.

In ornformith, pertanto, del parere 12 corrente del Consiglio di
Stato, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Serino, in provincia di

Avellino, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Prancesco Ramonclini e nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoría
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu -

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 19 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrx,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E 00MMEROIO

Ispegtorato generale delPindustria e del commerolo

Concorso alla cattedra di storia moderna e contemporanea e

di storia del commercio, nel X istituto superiore di studi
commerciali in Roma

(Relazione della Commissione giudicatrico)

La Commissione, che fu nominata per giudicare il concorso alla
cattedra di storia moderna e contemporanea e di storia del com-
mercio nel R. istituto superiore di studi commerciali in Roma,
dopo aver eletto a suo presidente S. E. l'on, prof. Luigi Luzzatti
e a suo relatore il prof. C. Calisse, volle nella sua prima adu-
nanza esaminare anzitutto le domande dei concorrenti ed i docu-
menti che le accompagnavano, e ne riconobbe la regolarità.
Furono 22 i concorrenti, forniti quasi tutti di numerosi titoli.

Peroið Ia Commissione, se ebbe ragione di compiacersi por coal
ricca e varia produzione soientinoa, attestante anche in questo
campo di studi un promettente risveglio, dovette perð stabilire
un principio per potere nella quantità dei titoli procedere al loro
esame con sicurezza di giudizio. E si trovarono tutti d'accordo i

commissari nel ritenere che si dovessero in maggior conto avere

quelle pubblicazioni e quei documenti che facessero fede di sicura

cognizione della storia economica e in specie della commerciale;
in modo che per far dichiarare idoneo un candidato non fosse
sufBciente, pur essendo necessaria, la sua cultura storica generale
ed ancor meno quella di particolari discipline non attinenti allo

insegnamento cui era da provvedere.
La Commissione, per tal motivo, fu costretta a dichiarare non

ammissibili ad utile esame i titoli dei signori: Cipolla Gostan-
tino, Mastropasqua Onofrio, Tedeschi Guido, Zanelli Agostino. Così
dovette fare anche per altri titoli, nei quali pur riconobbe un va-
lore scientifico, talvolta assai notevole: sono in questa categoria
i lavori del Brizzolara Giuseppe, del Lemmi Francesco, del Rosi
Michele, del Guardione Francesco, del Cantalupi Piero, di cui fu
apprezzato fra gli altri lo studio su Silla. Na diverso giudizio pota
farsi pel prof. Tomassetti Giuseppe, le cui opere non hanno bisogno
di nuovo elogio, avendo esse gik assicurato al loro autore la fama
di scrittore fra i più valorosi.
Per tutti gli altri concorrenti la Commissione osaminð parti-

colarmente i titoli presentatati al concorso, evonne per ciasouno
di essi a formare il giudizio che qui in breve si riassume, dispo-
nendo i candidati per ordine alfabetico:
Arias Gino. - Notevole à il numero delle sue pubblicazioni,

che in lui dimostrano la capacità di faro studi ampi ed organici,
congiunta con tale varietà di cultura, che nella sua giovane eth
non à frequente ad aversi. Egli ha lavori che sono in stretta re-
lazione con l'insegnamento cui aspira; tali fra gli altri sono
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« I trattati della Repubblica ûorentina », « 11 sistema della co-
stituzione economico-socialo nella età dei Comuni », < La chiosa
o la storia economica nel medio evo ». Non mancano all'Aria,
lavori di storia gonerale, e no ha pure di storia latteraria. Nel
giudicare, però, dell'intrinseco valore dei suoi studi, i commis-
sari dimostrarono qualche divergonaa di opinione. Taluni osser-
varono, e in ispecie negli ultimi lavori delÌ'Arias, una tendenza
piuttosto tenaco a sottoporre i fatti ad una tesi che gli è cara,
ma cho in realta non puð essero altrettanto sicura ; a dare una
esagerata importanza ai resultati che ne trae; a trascurare il ri-
gore del metodo scientifico per deviare in ripetizioni e generalith,
cui spesso mancano precisione o chiarezza.
Altri pero fecero considerare che tali difetti sono ben compen-

sati dai pregi che negli studi dell'Arias indubbiamente si tro-
vano; e che il fatto che, pur lavorando sopra un materiale assai
vario, egli si propone costantemente lo scopo, a cui non può dirsi
che non sia arrivato mai, di riunirlo tutto sotto leggi comuni, co-
stituisce la sua pregevole caratteristica di fronte agli altri con-
correnti. È una tendenza, che se deve essere certamente moderata
e guidata, afEnché non conduca a vuoto affermazioni, ð pure da
incoraggiarsi nei giovani, che troppo spesso non dimostrano forza
di osservazione nè di sintesi. E infatti la Commissione fu poi una-
nime nella conclusione del doversi l'Arias porre fra i concorrenti
pin degni.
Atariti Vincenzo. - Di lavori attinenti alla materia del pro-

mente concorso non ha che un opuscolo: e Storía commerciale di
Roma », È troppo tenue cosa per trarne la sicurezza che egli abbia
le necessarie cognizioni per un insegnamento di storia in istituto
di studi commerciali; nè talo deficienza può essere compensata
dagli altri suoi lavori, tutti brevi e di estraneo argomento.
Barelli Giuseppe. - « Le vie del commercio tra l'Italia e la

Francia» à il titolo dell'unico suo studio in storia commerciale;
4 studio pero utile, condotto sulle fonti e sullo pubblicazioni più
recenti, attestanto buono attitudini scientifiche nel suo autore. Ma
4 piuttosto un saggio che uno svolgimento completo del tema. E
perciò anche pel Barelli dove concludersi che non ð sufficiente la
prova della sua idoneita, percha anche egli negli altri lavori che
presenta tratta materie non riguardanti la storia economica, quan-
tunque le tratti in modo oho le antidette lodevoli suo qualità ne
restano sempre confermate.
Bigoni Guido. - La sua produzione scientifica à composta di

brevi lavori, i pië dei quali si riferiscono alla storia di Genova.
L'unico che possa interessare la disciplina il cui insegnamen'o

egli domanda ð quello dei « Fenici nel commercio ». Ma è cosa
breve; attinente alla storia antichissima; non tale percib da poter
dare alla Commissione clementi di sicuro giudizio per la idoneitå
di questo candidato.
Bonolis Guido. - E nno studioso serio, fornito di buon criterio

giuridico, abituato a lavorare con metodo critico, parco nell'espo-
sizione, positivo nei risultati. Tra i molti suoi lavori di storia
economica la Commissiono ha giudicato particolarmente lodevoli
lo < Svolgimento storico delle assicurazioni in Italia >, che fu
tradotto in francese, la « Giurisdizione della mercanzia nel se-
colo XIV », l' « Industria della lana in Firenze », il « Contributo
alla storia dell'assicurazione in Firenze ». Molti altri studi atte-
stano la larghozza della cultura del Bonohs; se la Commissiono
pub aver desiderato che vi si manifestasse se non una maggiore
originalità, almeno una maggiore vivacità di pensiero, e che alla
storia del commercio propriamente fosso portato un contributo
maggiore di quello che attualmento i titoli del Bonolis vi por-
tano, tuttavia riman fermo il giudizio ch'egli sia fra i migliori
candidati del presente concorso.
Caggese Romolo. - Anche sul Caggeso la Commissione ha for-

mato giudizio favorevole, encomiando specialmente il suo lavoro:
« Un Comune libero alle porte di Firenze nel secolo XIII ». In-
teressante à anche l' altro lavoro: « Classi e Comuni rurali nel
medio evo italiano ». Vi si notano tuttavia alcuni difetti: ripeti-

zioni, incertezza nelle conclusioni, scarsa accuratezza di ricerche,
non sicura concatenazione dei fatti, non chiara distinzione fra le

condizioni di un paese e quelle dell'altro. Cab non ostante, la

buona tendenza scientifica nel Caggeso e l'utilità dei suoi lavori

non sono da mettersi in dubbio: e la Commissione b lieta di po-
terlo dichiarare.
Carabollese Francesco. - I suoi studi si riferiscono principal-

mente alla Puglia, e sono buoni elementi per la conosconza delle

istituzioni di quella regione non conoseaute ancora al para da

quelle di altre regioni d'Italia. Fra i numerosi suoi lavori si vo-
tano: « L'Apulia e il suo Comune », «La PuglianelsecoloXV>,
« La terra di Bari dal 1799 al 1806 », 4 Saggio di storia del com-
mercio della' Puglia », « Relazioni commerciali fra la Puglia e

Firenze ».
Certo, anche questi lavori danno motivo ad appunti di critica.

Spesso l'invade una fretta giovanilo che nuoce all'ordine e alla

sincerità dei fatti; le divagazioni portano materiali chi dovreb-

bero rimaner lontani, e che sono d'ingombro o almeno inutili; le

cause dei fatti non sempre vengono distinte dall'esistenza dei fatti

medesimi; v' è tendenza ad affermare senza la safHeienza delle

prove. La Commissione crede che di tali difetti potrå, se vorrk,
facilmente correggersi il candidato; e in pari tempo ha fiducia che
nella sua operosith scientifloa egli vorra sempro andare accre•

scendo le buone attitudini di cui si mostra indabbiamente fornito.

Cessi Benvenuto. - Il suo maggior lavoro ò quello intitolato:
« Venezia e Padova », lavoro non senza pregio, quantunque non

sempre bene ordinato e scarso di risultati sicuri. Interessano la

storia commerciale i due opuscoli: « Trattato fra Carrarcsi ed

Estensi », <Gli ebrei in Itovigo e il commercio della lana >; ma

non sono suficienti a dimostrare che il candidato possieda quanto
necessarío per poter essere giudicato idoneo all' uficio d' inse-

gnante di storia in un istituto superiore di studi commerciali.
Giannelli Francesco. - Tra tutti i concorrenti ha il lavoro che

più sarebbe atlatto per un concorso all'insegnamento di storia del
commercio: ed è precisamente un « Trattato di storia del com-
mercio ». Ma il suo valore intrinseco non corrisponde alla pro-
messa del titolo; e la Commissione fu perciò unanime nel giu-
dizio che il suo autore non sia ancora sufHeiontemento preparato
por siffatto genere di studi.
Lizier Augusto. - È studioso degno di molta considorazione.

La sua « Storia del comune di Treviso a fa fede del suo buon

metodo scientifico, della sua attitudine nella indagine stories, delle
sue qualità di chiaro espositore. Importanti sono puro i molti
altri studi, per lo pin brevi, ch'egli ha presentato. Anche questi
perb rimangono lontani da cið ehe la Commissione richiede per la
dimostrazione della necessaria cognizione dei grandi problemi sto-
rici d' indole economica e commerciale, che non possono essore
trascurati da chi concorre a questa cattedra. Non lontano, vora-
mente, da ciò ð il più recente lavoro del Lizier « La economia
rurale della etå prenormanna nell'Italia meridionato ». Ed a la-
voro buono, che dimostra conoscenza anebo delle fonti e degli
studi di afBoo argomento per le altre regioni d' Itaha: tuttavia
neppur questo basta per compensare la mancanza di titoli speci-
ficamente adatti, e la Commissione altro non potò fare che ineo-
raggiare con la sua lode il candidato a perseverare negli studi,
dove ha già dato prove cosl promettenti.
Mondaini Gennaro. - Prosenta molti e vari studi. Il volume

« La questione dei Negri nella storia e nella Societh Nord-Ame-
ricana », come anche l' altro : « Lo origini degli Stati Uniti di
America » attestano ambedue la forza ed anche la geniaLtà del-
l'ingegno del loro autore. L'aver egli portato la sua osservazione
sopra un paese lontano, dove la vita moderna ferve più intensa-
mente che altrove; l'aver costantemente avuto di mira nelle ri-
cerche e nelle osservazioni l'elemento sociale che viene predomi-
nando; la Commissione ha giudicato cho tutto questo sia da lo-
darsi, tanto per l'interosse scientifico, quanto ancora por i resul-
tati che se ne possono praticamente ottenere. Alla storia politica
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d'Italia 6 dedioato il volume: c I moti politici del 1848 >; a quella
della ooonomia portacontributo lo studio su«Giovanni Fabroni>;
ai fatti storiel coloniali appartengono parooohi degli opuscoli ohe
il Mondaini presenta. Egli peroió, si pel numero delle pubblica-
zioni, oame per la loro varia attinenza eon la storia comateroiale
e per i propri intrinaeoi pregi, oui noa ofaaoano i difetti ohe
principalmente nei giovani si osservano, 6 senza dubbio uno dei
ooncorrenti che la Commissione ha giudioato dover prendere in
e>pai lerazione particolare.
Zippel Glaseppe. - Dimostra lo Zippel una speciale cultura per

la storia del Rinasoimento. Molti dei lavori che ha presentato al
concorso vi si riferiscono oon titoli vari. Alla storia economico-com-
merciale non ha dato Anora una parte notevole della sua ope-
rosità.
IIa perb in corso di pubblicazione il lavoro: « L'allume di Tolta

o il suo commercio »: ne ha presentato un saggio, che alla Com-
missione ha dato una audiciente idea delle buone attitudini del
omndidato anche in questo ramo speciale di studi. Cið & confer-
mato pure dall'altro brevelavoro: « Il Setapione e le vie del com•
mercio traverso le Alpi ».
Soprattutto si nota nello Zippel una mente ordinata, una eru-

dizione varia, una tranquillità di esposizione oho deve nell'inse-
gnamento di lui mutarsi in una ecoellente qualith didattica.

O unta oosi la Commissione ad avere un giusto oonootto del va-
loro scientifico dei singoli concorrenti, dovette riconosoare come

nos .ino di essi avanzasse tanto sugli altri, da poter essere con
alouressa designato a titolare della oattedra. Taluno, anzi, dei
commissari, considerando l'importanza dell'insegnamento e dell'uf-
fic o che deve compiere verso tutto il paese il nuovo istituto, oui
si tratta di fornire d'insegnanti, manifeathl'opinionechesipotesso
non prooedere a nomina alouna, proponendo a 8. E. 11 ministro
di rinviare a tempo pia opportuno il conoorso. Da altri, per6, fu
osservato come non si aveseo da tale espediente un afidamento
misuro, ehe in un tempo, per necessità non lungo, al sarebbe for-
mato un insegnante quale la Commissione avrebbe desiderato, e
come, d'altra parte, fra i concorrenti attuali si avessero giovani
già di tale preparazione soientinea, da fare ragionevolmente sup-
porre ehe, con lo studio e l'esperienza, potranno facilmente ripa-
rare ai difetti ohe nei loro lavori oggi si notano. E in questa opi-
nione tutti i commissari convennero; e passando, quindi, alla
scelta dei candidati giudioati migliori, essi furono parimente
unanimi nell'indicare como preferibili fra tutti i signori Arlas, Bo-
nolia, Carabellese, Mondaini e Zippel.
Se non ohe parve opportuno ohe il giudizio già di essi fatto

sui titoli presentati fosse reso completo mediante una prova orale
ieoondo la faoolta ohe ne à data dall'avviso di oonoorso. E furono

per tale soopo invitati a presentarsi alla Commissione, in giorno
atabilito, i signori Arias, Bonolis, Mondaini, ZippeL #el signor
(laraballese la riconosoiato come egli avesse diritto di essereeso-
merato da tale prova, essendo insegnante di grado superiore da pin
di na triennio ; tuttavia la Commissione vo1Ìe che anohe a lui si
notifloasse l'invito, perehã egli decidesse se fosse di sua conve-

nienza l'aoosttarlo. Egli non l'accettò ; e similmente fece il Bo-

nolis, diohiarandosi soddisfatto dell'essere stato posto, senza di-

stinzione di grado, fra i cinque candidati giudioati preferibili.
Dimodooh6, il giorno 27 di maggio, stabilito per la lezione, si

presentarono moltanto gli altri tre concorrenti. La prova orale

fa pubblica, e fu fatta nell'aulamaggiore dell'Istituto. La sorte in-
die6 il tema por oissoun oandidato e l'ordine delle lezioni.

Primo fu il Mondaini, che estrasso il tema: « La varia fortuna
commerciale di Venezia ». Segal lo Zippel, che parlo delle « Ca-

gioni e degli efetti del bloooo oontinentale con speciale riguardo
alla prodosione ed al commeroio della Franoia e dell' Italia ». In

ultimo l'Arias avolse il tema : « Le conseguenze economidho egr.

tioolarmente commereiali deÌla sooperta di America negli Stati
d'Europa e in spooial, podo d'Italia P.
Nel ananessivo giorno la Com3missiese tppo ad unirsi per ray

oogliere tutt'insieme gli eÌëinetiti del giudÍsio. In guánto alle
lezioni fu giudioata migliore quella dello Zippel: le baano qua-
lità didattiche, che già si erano rivelate nei suoi lavori, appar-
vero confermate nella sua lezione, ordinata, chiera, completa,
semplioe ; sono le qualità che la Commissione crede siano neais-
sarie per un insegnamento praticos che deve dare ai giovani
sicurezza e franchezza di cognizioni, senza l'imbarazzo di erudi-
zione che esorbiti dallo scopo dei loro studi. Buona fu giudicata
la lezione anche del Mondaini, che dimostro di possedere facilità
di esposizione, parsimonia senza insufBoienza, ordine congiunto a
chiarezza. Meno felice fu la lezione dell'Arias, che alla Commis-
aione di6 prova della permanenza di quegli stessi difetti che essa
ha doyato rilevare in mezzo ai notevoli pregi delle opere da lui

pubblicate.
Su questi risultati la Commissione ampiamente diseasse. Se ne

fece 11 confronto con quelli ottenuti dall'esame delle opere dei

candidati. Si aggiunse la valutazione dei titoli aoendemici, che
oiasouno dei candidati stessi aveva presentato. E venendo Anal-

mento a formare la graduatoria, senza aver òimenticato che an-

che del Carabellese doveva tenersi conto, poioha il non avere egli
partecipato alla prova orale non fu ohe l'eseroisio di on suo di--

ritto, la Commissione fa unanime nel giudioare che il pritmo posto
dovesse essere assegnato al préf. Gennaro Mondaini, oho dovesse
nel secondo esser posto il prof. Gino Arias, e che il terzo spot-
tasse al prof. Giuseppe Zippel, segnalandolo al Ministero come ot-
timo insegnante, massime se la sua attività scientinca si volgerà
più direttamente alla storia economica e commerciale.

Roma, 5 giugno 1907.
La Commissione :

LUIGI LUZZATTI, presidente - AMEbEO
CRIVELLUCCI - ACIIILLE LGIkfA -
FRANCESCO SCIlUPFER - CARLO CA-

LISSE, relatore

Comunicatch.

Con R. decreto del 27 giugno correnta anno, registrato alla Corte
dei conti il 16 luglio, la Società di mutuo soooorso tra commer-

oianti, coltivatori ed operai in San Giuliano Venohio 6 autorizzata

ad acquistare dagli eredi del Moro Angelo, al prezzo di L. 3000,
una casa con sedime in San Giuliano Vecchio al n. di mappa TO9
allo scopo di co11ooarvi la propria sede.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. deoreto Ministeriale del 3 maggio 1907:

Costa Tullio, volontario, 6 collocato in aspettativa per motivi di

famiglia (servizio militare), a decorrere dal 1 aprile 1907.

Con R. decreto del 23 maggio 1907:

Adrovver Gaetano -- Olivieri Umberto, vice segretari di P olásie,
reggenti, sono promossi alla eilbttivita del grado, con Ihhano
stipendio di L. 2000, a decorrero dal 1 giugno 1907.

Savio oav. dott. Giorgio, capo sezione, ð promosso dalla P alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 5000.

De Carolis avv. Achille, segretario di la olasse, & promosso primo
segretario, por anzianità congiunta a merito, con l'annoo
stipendio di L. 4000.

Boooaletti Attilio, segretario, 6 promosso dalla P alla la olhase
con l'annuo stipendio di L. 3500.

Maceagno Federloo, vloe segretario di 1* olasse, 6 ttominato, por
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idoneith, segretario di 2a classe, con l'annuo stipendio di

L. 3000.
Albertazzi dott. Pio, vice segretario, a promosso dalla 2a alla la

classe, reggento, con l'annuo stipendio di L. 2250.
Picooni Gaetano, vice segretario, à promosso dalla 36 alla 26 classe,

con l'annuo etipendio di L. 2000.
Spatafbra Mariano, volontario, è nominato vice segretario di 3a

classo, con l'annuo stipendio di L. 1500,
Pellegrino Giovanni, ufBeiale d'ordine di 16 classe, a nominato

archivista di 3* classe, con l'annuo stipendio di L. 2700.
Funaro Loone, ameialo d'ordine, ð promosso dalla 2a glig ga classe•

con l'annuo.stipendio di L. 2200.
Mofi'a Aristido, uinciale d'ordine, 6 promosso dalla 3a alla 26 classes

reggente, con l'annuo stipendio di L. 1650.
Gallinoni Luigi, à nominato, per esame di concorso, ufBoiale d'or

dino di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Con R. decreto 6 giugno 1907:

Riccio Corrado, ufEoialo d'ordine di 26 elasse. L'annuo assegno di

aspettativa di cui a stato provveduto dal 1° dicembre 1906

al 1° aprile 1907, 6 elevato da L. 550 a L. 600, in seguito
älla e¾tività del posto, in luogo dolla reggenza conseguita
ôal detto funzionario, a far tempo dal 1° aprile 190ð.

Gregory cav. Leopoldo, primo segretario con L. 4000. È concesso

I'aumento sessennale del decimo in L. 400, a decorrero dal
1° luglio 1907,

Gon R. deoreto dell'll luglio 1907:

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 12 luglio 1907.
Per il derettore generale

ZULIANI.

Rattmaa n'orrasTazions (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del (consolidato 5 Og0,

cioè : n. 1,271,020 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 30, al nome di Accorinti Antonia di Onofrio, moglio
di Pasquale Purita, domiciliata a Parghelta (Catanzaro), con an-
notazione di usufratto vitalizio a favoro di Accorinti Teresa fu

Filippo, nubile, domiciliata a Parghelia, fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi ad Accorinti Mariantonia di Onofrio, moglie di Pasquale
Purita, eoe., eco., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non aiono stato

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 luglio 1907.
Per il direttore generale

ZULIANL

Ferrotti Ercolo, useiale d'ordino di la classe, in aspettativa per
motivi di salute, è richiamato in attivita di servizio, con
l'annuo stipendio di L 2200, a decorrero dal 1 luglio 1907.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale dell'Agricoltura

RETTirtoa »'INTESTAZIONE (2* pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

cioè: n. 544,356 d'insorizione sui registri della Direzione generale
per L. 75, al nome di Ratti Marietta di Federico moglie di Boz-
soletti Giorgio, domiciliata in Carezzano inferiore (Alessandria),
fu oosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

ohiedènti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Ratti Marietta di Federico moglie di Bos-
soleti Giorgio, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 luglio 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Rarrmos n'mtssTazroxa (2* ptebblicassone).
Si 6 diohiarato ehe lo rendite seguenti del consolidato 5 010,

ciob: n. 279,833 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(oorrispondente al n. 96,893 della soppressa direzione di Napoli),
per L. 20 e n. 712,440 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale per L. 20, al nome di Ortona Saverio fu Fabrizio, furono
coal intestate per erfore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti alP Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 dove-

Tano invece intestarsi a Ortona Francesco Saverio fu Fabrizio,

vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

RETrurroA »'INTESTAZIONE (3= perbblicaziotse).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

ciob: n. 125,549 d'inscrizione sui registri della Direziono gene-

rale, per L. 131.25 - 122.50, al nome di Campiglio Feliefna Ca-

milla fu Pietro, nubile, e n. 229,846 di L. 150-140, n. 229,847

di L. 37.50-35, intestate a Campiglio Felicina fu Pietro, moglie
di Bertolini Francesco, furono così intestate per erroro occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Campi-

glio Pelicita di o fu Pietro, ecc., vera proprietaria delle rendite

stesse.

A termini dellkArticolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1907.
Ji direttore generate

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (32 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

oiob: n. 498,456 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L. 50 e n. 701,770 di L. 160, al nome, il primo, di Bat-
tistini Alessandro-Pio di Giovanni-Pietro, ed il secondo al nome

di Battistini Alessandro fu Giovan-Pietro, furono così intestato

per errore occorso nelle indicazioni date dai rÏchiedenti all' Am-
ministrazione del Debito pubblico,mentrechè dovevano invece inte-

starsi al nome di Battistini Alessandro fu Pietro o Giovan-Pietro

vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1997.
Il direnore generah

MANCIOLl.
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Rrrrinox o'errESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

eio6: n. 734,457 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 725, al nome di Salivetto Giovannina fu Giuseppe, moglio
di Angelo Quaglia, domiciliata in Trino (Novara), col vincolo per
dote costituita alla titolaro colla riversibilità a favoro dei donanti
di lei fratelli cav. Felice ed Alberto Salivetto nel caso di premo-
rienza della donataria e suoi discendenti, giusta l'atto 15 marzo
1882 rogato Venuti notaio in Roma, fu così vincolata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè i riservatari dovevano indicarsi per
Giuseppe-Felice e Maurizio-Alberto Salivetto.
In analogia all'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 100L
Il direttore generale

MANCIOLI.

krrrmoa n'mTESTAzromi (3* pubblicazione)
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0,

ciob: n. 987,468 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 1930 al nome di Cambiaso Giuseppina di Luigi minore
sotto la patria potestà del padre, domiciliata in Gavi (Ales-
sandria), vincolata d'usufrutto vitalizio a favore della madre Ma-
ria Giuseppina, detta ancha Miretta Tauska fu Giuseppe, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Cambiaso Giuseppina di Luigi, eee , vincolata
d'usufrutto vitalizio a favore di Maria Giuseppina de TausAi, vera
usufruttuaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamonto sul Debito pubblico

si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni -a questa Direzione generale, si procederà
alla rettillos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 8 luglio 1907.

II dirggtore generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (la pubblida%iOne).
Il signor Salvi Giovanni fu Domenico ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 419 ordinale, n. 253 di protocollo e n. 3861
di posizione statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Ber-
gamo, in data 23 aprile 1907, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita complessiva di L. 3.45 del debito 26
marzo 1885, 3 010 con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si difida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sark con-

segnato al signor Bellotti Odorico fu Ferdinando il nuovo titolo
proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 19 luglio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

Avvrao Prn sxannimmiro m moxvtrra (3* pubblicazione).
La signora Casilli Eugenia fu Napoleone ha denunziato lo

amarrialento della ricevuta n. 4690 ordinale, n. 2450 di proto-
collo e n. 29,127 di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza
di finanza di Napoli, in data 2 maggio 1906, in seguito alla

presentazione di un certifleato della rendita complessiva da L. 5
consolidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1967.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, ei diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, sarå oonsegnato alla signora Ca-
silli Eugenia fu Napoleone Domenico il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 2 luglio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione pordafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certincati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato por oggi, 26
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.85

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certijlcati dei dazi doganali del giorno 26 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delPindustria e del somxuerete

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro. (Divisione.portafoglio).
25 luglio i907

Al netto
con godimento degl'internasiCONSOLIDATI Senza oedola maturati
in corso

as tutt'oggi

3 3/4 ¾ neno. 10179 56 0991 56 101.54 01

3 l¡S % netto . 100.90 31 99.15 31 100.66 54

3 % fordo
. . , .

69 36 67 68.16 67 68.60 27

COlNTOOILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorsi generali a cattedre di scuole secondai'io

Concorso a cattedre di lettere latine e greche
nei licei governatief.

I
' Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e da
regolamento approvato col R. decreto 7 roarzo 1907, n. 248, &
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 10 posti di rd'olo
d'insegnante di lettere latine e greche nei lieei gevatnätivi.
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Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legalo da L. 1.20. La domanda deve contenere

l'indicazione proeisa del domicilio del concorrente o quella della
sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice Tesame dei titoli dei

concorrenti, claseuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del

numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato

essere corredata dei documenti che seguono:
1* attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servmo gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tenipo non infe-
riore alla ecoedenza della sua eth rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposiziani dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro cho, forniti di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-

caricat fuori ruolo nelle scuole governative, nonché dell'art. 14,
comma 2*, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamen'o approvato col R. decreto 29 luglio 1906, u. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certifleato di moralith, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui ð chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

per la prova scritta.
Sono sedt d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova,Messina, Milano,Napoli, Palermo, Perugia,

Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo proY-
veditore agli studi. .

,

Il tema, scelto dalla Cornmissione eaarnicatrice, la quale potrå
richiedere che interamente o in parte sia svolto in latino, sarå

trasmesso dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli
studi leggerà ai concorrenti tutte le norme, che per

la prova scritta

e per quelle orali sono stabilito dal regolamento approvato col

R. deoroto 7 marzo 1907, n. 248.

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o pift

parti dello d:seipline che si insegnano dalle cattedre
messe a con-

corso e in un esperimento di lezione: esse avranno luogo
in Roma

e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno

riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essero annoverati co-

loro che nella valutanone dei titoli e delle prove di esame aca

abbiano meritato complessivame ito una votazione eluivalente al-•

mora;
5 certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905),
che abiliti all'insegnamento delle lettere latine e greche nel
licei;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-

nuti nelle Universita o negli istituti superiori e negli esami per
il conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno rissauntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel pro-
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e questo possibil-
menta in cinque copie. Non si terra alcun conto di opere mano-
soritte o in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

monte dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome del concorrente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. I, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano gia un officio di ruolo in una delle am -

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle

Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltro un

biennio, il concorrente dovrå presentare, oltre al documento n. 4,

anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi devo unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-

manda.
Iton saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli o docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Al presente concorso non sono ammesse le donne: verifican-

dosi la formazione di corsi liceali completamente femminili, alle
relative cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra

donne.

meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine dolla graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederå ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno

le resilenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno,

passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irreperibile, o

ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare al-

l'Amministrazione che l'accetta, sarà considerato nella stessa con-

dizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserá ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua-
toria.
La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro í quali
fossero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello

stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianitå a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di storia e geogra¡ta nei licei governativi.
Con le norme staoilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ð

aperto un concorso, per litoli e per esame, a 5 posti di ruolo di

insegnante di storia e geografia nei licei governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero della istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.80. La domanda deve contenere la

indicazione precisa del domicilio del concorrente e quella della

sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed

essere corredata dei documenti che seguono:
1° attestato di naseita, dal qualo risulti che l'aspiranto non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-

nativo con diritto a ponsione per un periodo di tempo non infe-

riore alla eceedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
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a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-
ribati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo

dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato

dimora;
5° certifleato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905),
che abiliti all'insegnamento di storia e geografia nei licei ;

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Università o negli istituti superiori e negli esami pel
cons:guimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
9° eleneo, in earta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovran-

no essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

g'i altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel pro-

prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibil-
mente in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere mano-

scritte o in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisionei
IV del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramente indi-

cati il concorso ed il nomo del concorrento.

Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5
concorrenti che abbiano già un utlicio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle

Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesso norma dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a (più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-

manda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesso le donne: verifican-

dosi la formazione di corsi liceali completamento femminili, alle
relative cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso ricevera
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato

per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet-
tivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà al concorronti tutte le norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
creto 7 marzo 1907, n. 248.

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti delle discipline che si insegnano dalle cattedre messo a

concorso e in un esperimento di lezione : esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e dello prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalenie al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvedork ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore
del concorso di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-

ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il

turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerato nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con I'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-
mina per i vincitori rlel concorso presente, che per rifiuto oppo-
sto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordi-

nario o con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i qualifos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordino o di altro or-

dine di ruoli nelle scuole medio governativo, por gli effetti dello

stipondio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. 6 della iegge 8 aprilo 1906, n. 142.

Per ottenere la nomina il vincitore del concors i dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di matematica
nei corsi maschili o con classi miste - dei pinnasi governotivi.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, à
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 10 posti di ruolo di

insegnante di matematica nei corsi maschili o con classi misto dei

ginnasi governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in earta legale da L. 1.20.

La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio

del concorrento e quella della sede presso la quale egli intende
sostenero la prova scritta, od essere corredata dei documenti che

seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspiranto non

abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-

nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-

riore alla eceedenza della sua età rispetto al limito dei 35 anni,
salvo le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione allo

insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-

ricati fuori ruo'o nelle scuole governative, nonchè dell'articolo 14

comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re.

golamento approvato col R. decreto 20 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi ti·e iriesi ;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco dol Comuno in cui il candidato di-
mora
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5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della matematica nei ginnasi;

7° speecþietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nolle Università o negli istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do-
Tranno essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè lo loro pubblicazioni e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terra alcun conto di opere manoseritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano giå un ufficio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle

Provincio italiane non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrå presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comuno dove abitava precedentemente.
'

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-
galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-
sentatp domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti o debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso nou sono ammesse le donne: verificandosi

la vacanza di qualche cattedr4 di ruolo in corsi esclusivamente
femmimli si provvederk con un concorso fra donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatili e del giorno fissato per
la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe-

rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet-
tiyo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasniesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerå
si concorrenti tutto le norme che per la prova scritta e por quelle
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7

marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concarso e in un

esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma o vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova sofitta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-
loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Tenuto conto delle disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 142,
circa agli obblighi d'orario e alla riunione d'insegnamenti,
soguendo l'ordine della graduatoria dei vinoitori del concorso si

provvederà ai posti di ruolo cho risulteranno vacanti al 1° otto-
bre p. v. e a quelli che si renderanno vacanti successivamente.
Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la

nomina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifluto

egli perderà il turno, passando in fine della graduator¡a. Se egli
risulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasoi passare otto giorni
senza dichiarare all'Amministrazione che l'accetta, sarà conside-
rato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di
rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserå ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto
opposto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gra-
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti
dello stipendio e della carriera 'conserveranno la loro anzianith a

norma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrå rinun-
clare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di francese nei corsi maschiai
o con classi miste dei ginnasi governativi.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. lil e da

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ð

aperto un concorso, per titoli e per esame, a 25 posti di ruolo
d'insegnante di francese nei corsi maschili o con classi miste dei

ginnast governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in earta legale da L. 1.20. La domanda deve contenero

l'indicazione preetsa del domicilio del concarrente e quella della
sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed
essere corredata dei dooumenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti cho l'aspirante non

abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non info-
riore alla eccedenza della sua età rispetto al limito dei 35 anni,
salvo le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 190ô, n. 142,
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa logge erano inea-
ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonché dell'art. 14
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col It. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrente è di sana costituziono ed esento da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilssoiato dopo di-

chiarazione del fine per cui a chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comuno in cui il candidato di-
mora;

5° certifleato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istru.·

zione non più tardi del 31 dicembro 1605), che abiliti all'insegna.
mento del francese nei ginnasi;

7° speechietto dei punti riportati negli osami per il conse..

guimento del diploma;
8° oenno riassuntivo, in oarta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli cho
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vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè la loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cin3ue copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 4, 5 i
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello

Provincia italiano non compreso nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune, dove diodra, non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovra presentare, olre al documento n. 4,

anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a oiascuna do-

manda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentata domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doca-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne: verificandosi

la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi eelusivamente

femminili si provvederå con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciasquno che sia stato ammesso al concorso riceverk

oomurdgazione del posto ottenuto nolla graduatoria por titoti, del

-namero compimiyo dei punti assegnatigli e del giorno fissato

per la prova aoritta.

Sono sedi d'esame per la prova esitta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Par-

ma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà
indicato

dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarå trasaieaso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilito dal regolamento approvato col R. decreto 7

anarzo 1967, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema in-

teramente in francese.

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

pið parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un

esperimento di lezione: esso avranno luogo
in Roma e vi saranno

ammessi i concorrenti, che nella prova scritta avranno riportato

una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vinoitori del concorso non potranno essere annoverati

coloro che nella valutazione dei
titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-

meno a setto decimi.

Tentito conto delle disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 142,

circa gli obblighi d'orario e la riunione d'insegnamenti seguendo

l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso si provve-

derà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al 1 ottobre

p. y., e a quelli ohe si renderanno vacanti successivamente. Al

vincitore del concorso, di cui sia venuto
il turno per la nomína,

si offriranno le residenze vacanti, ma in
caso di rifiuto egli per-

derà il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti

irreperibile, o ricevuta l'offerta lasoi passare
otto giorni senza di-

ohiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerato nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiu‡o.

Con l'apertura di un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua.
toria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipendio annuo di L. 1800;ma coloro i qu lifos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianita a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenero la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad egni altro uflicio.

Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di pedagogia e morale nelle scuole
normali maschili governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141 e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 2:8, &
aperto un concorso, per titoli e por esame, a 5 posti di ruolo di
insegnante di pedagogia e morale nelle scuole normali maschili

governative.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do•

manda, in carta legale -da L. 1.20. La domanda deve contenere
l'indicazione precisa del domicilio del concorrente e quella della
sede presso la quale egli intende sostenere la prova soritta, ed
essere corredata dei documenti ohe seguono:

1° attestato di naseita, dal quale risulti che l'aspirante non
abbia oltrepassato il 35° anno d'ctà, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non info-
riore alla eceedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve disposizioni dell'art. 39 dolla legge 8 aprile 1906, n. 14 a

favore di coloro, che, forniti di titolo legalo d'abilitazione all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano incari-
eati fuori ruolo nelle neuole governative, nonchè dell'art. 14
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del to-
golamento, approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certifloato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente à dl sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3* fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di .moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato
dimora ;

50 certineato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905),
che abiliti 'all'insegnamento di pedagogia e morale nelle scuole

normali;
7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste-

nuti nelle Universitå o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do-
vranno essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gl altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel pro-

prio interesse, nonche le loro pubblicazioni, e queste possibilmente
in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoseritte o

in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separa-
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tamente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divt-

sione IV del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente
indicati il concorso ed il nome del concorrente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano già un utlicio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-

manda.
Non saranno ammessi al concorso coloro eho non abbiano pre-

sentata domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse lo donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di provo orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato

per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenzo, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa-

1ermo, Parma, Pisa, Perugia, Roma, Torino. Il locale sarà indi-

cato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditoro agli studi leg-
gerk al conoorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per

quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-

creto 4 marzo 1907, n. 248.

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

pia parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in

un esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma o vi sa-

ranno ammessi i concorrenti, che nella prova scritta avranno ri-

portato una classificazione non inferiore a sai decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essero annoverati co-

loro che nella valutaziono dei titoli o delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalento al-
sneno a sette decimi.

Seguendo l'ordino della graduatoria dei vinoitori del concorso

si provvedera ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobro prossimo
venturo e a quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al
vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina,

si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli per-
derà il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti

irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza di-

chiarare all'Amministrazione che l'accetta, sara considerato nella

stessa condiziono di chi faccia espressa dichiaraziono di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-
mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200 ; ma coloro i quah fos-
sero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dine di ruoli nelle scuolo medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 14?,
Per ottenere la nomina 11 iinoitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di matematica

nelle scuole normali femminiti governative.
Con le norme stabihte dalla legga 8 aprilo 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1007, n. 248, à

aperto un concorso, per titoli e per esame, a 20 posti di ruolo di
insegnante di matematica nello scuole normali femmimli gover-
native.

Al prosente concorso sono ammessa soltanto le donne. ¿
Chi intende di prendervi parte dove inviaro alla Divisiono IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-
manda, in carta legalo da L 1.20. La domanda devo contenere la
indicazione precisa del domicilio della cancorrente o quella della
sede presso la quale intende sostonore la prova scritta, ed essere

corredata dei documenti che seguono:
l* attestato di nascita, dal quale risulti che la concorreuto

non abbia oltrepassato il 33° anno d'eth, tranne cho si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione por un periodo di tompo non

inferiore alla ecoedenza della sua età rispetto al limite dei 35

anni, salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprilo 1906,
n. 142, a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d' abilita-

zione all'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa logge erano
incaricate fuori ruolo nolle scuolo governative, nonchè dell'art. 14
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 111, e dell'art. 57 del ro,
golamento approvato col R. decreto 20 luglio 190ô, n. 469;

2" certificato òi un medico provinciale, da cui risulti cho la
concorrente ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirle l'adompimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteflOf6 agÎi UÎìÍTai ÍTO meSÎ;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo dá

chiarazione del fine por cui è ohiosto, o sentito l'avviso 1 1,
Giunta comunale, dal sindaso del Comune in cui la go".corrento
dimora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (a certifleato rilasaisto dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1903), che
abiliti all'insegnamento d

a matematica nello scuole normali;
yo speechiett" Sei punti riportati negli esami speciali sosto-

nuti nell Università o negli Istituti superiori o negli osami pel
oonseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° eloneo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che
vengono presentati, con esatta indleazione del luogo dove do-

vranno essere restituiti.

Ai documenti predetti la concorronti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicaziani che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione lV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indioati il
concorso e il nome della concorrente.

Sono dispensate dal presentare i documenti n. l. 2, 3, 4-. 6 le
concorrenti cho abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 go.alle che siano
cittadine delle Provincio italiano non compro i nel territorio dello
Stato.

Nel caso che nel Comune dovo dimora non abiti da oltro un

bionnio, la concorrente d0V6 presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere prese itati in o iginale o in c pia le-

galmente autenticata. Chi parteolpi contemporaneamento a più
concorsi deve unire copia autenti:a dei documenti a ciascuna do.
manla.
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Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti o debitamente, quando occorre, autenticati.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titolidelle
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso

riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile del giorno fis-
sate per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna•

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Parma,
Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal

rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sara trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
alle concorrenti tutte lo norme che per la prova scritta e por

quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un

esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi saranno
ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Fra le vincitrici del concorso non potranno essere annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a

quelli che si renderanno varanti successivamente. Alla vincitrice
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno lo residenzo vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-

rare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerata nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l' apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op-
posta ad un'offerta di cattedra siano passato in fine della gradua-
toria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
naria e con lo stipendio annuo di L 2200; ma coloro le quali
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordino di ruoli nelle scuolo medie governative, por gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottonere la nomina le vincitrici del concorso dovranno ri-

nunciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907.
13 ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di calligrafia
nelle scuole normali femminili governative.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è
aperto un concorso, per titoli o per esame, a 10 posti di ruolo di
insegnante di calligrafia nelle scuole normali femminili governa-
tive.

Al presento concorso sono ammesse soltanto lo donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda devo contenere la

indicazione precisa del domicilio della concorrente e quella della
sede presso la quale intende sostenere la prova scritta, ed essere

corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal qualo risulti che la poncorrente
non abbia oltrepassato il 35° anno d'eta, tranne che si tratti di
persona m servizio governativo e che abbia prestato servizip go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla accedenza della sua eth rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-
ricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè de1I'art. 14
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 51 det re-
golamento approvato con R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la
concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente

dimora;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma, che abiliti all'insegnamento della calligrafia nelle

scuolo normali;
7° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
8° elenco, in 'carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di preséátare npl pro-
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente
in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o

in bozze di stampa.
I documenti e le pubbblicazioni che venissero inviati separa-

tamente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divi-
sione IV del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente
indicati il concorso ed il nome della concorrente.
Sono dispensate dal presentare i documenti n. l, 2, 3, 4, 5 le

concorrenti che abbiano già un ulneio di ruolo in una della Am-
ministrazioni governative, o il documento n. 5 quelle che siano
cittadine delle Provincio italiane non comprese nel territorio dello
Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un bien-

nio, la conoorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesso normo dal
sindaco del Comune dove abitava precedemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna
domanda.

Non saranno ammesso al concorso coloro che non abbiano

presentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle

concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Aquila, Bári,

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Macerata, Messina, Milano,
Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Pisa, Roma, To-
rino, Venezia, Verona. Il locale sara indicato dal rispettivo prow-
veditore agli studi.
Il tema scelto dalla Commissione esaminatrice, sarå trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gork alle concorrenti tutte le normo che per la prova scritta e
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por quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col

R. decreto 7 marzo 1907, n. 248.
Lo prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un

esperimento di lezione; esse avranno luogo in Roma e vi saranno

ammesso le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Fra le vincitrici del concorso non potranno essera annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalento al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitricidel concorso

si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobro p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vocitr,ca
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasei passaro otto giorni senza dichia-

rare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerata nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura di un nuovo concorso cessera ogni diritto alla

nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gradua-
toria.

La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1200; ma colorolequalifos-
sero gik ordinarie nelle scuole medie governative, per gh effetti

dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a

norma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina la vincitrico del concorso dovra rinun-

oiare ad ogni altro ufficio.
Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di lingua italiana nelle scuole

complementari governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal
regolamento approvato.col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è aperto
un concorso, por titoli e per esame, a 15 posti di ruolo d'inse-
gnante di lingua italiana nelle scuole complementari governative
Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1901, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio

della concorrente e quella della sede presso la quale intende

sostenere la prova scritta el essere correlata dei documenti che

seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'eta, tranne che si tratti di
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio
governativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non

inferiore alla eccedenza della sua eta rispetto al limite dei 35

anni, salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906,
n. 142, a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d'abilita-
zione all'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge
erano incaricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè del-
l'art. 14 comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141 e dell'art. 57
del regolamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralita, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la conantrente

dimora;
5° cortilleato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato del

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della lingua italiana nelle scuole comple•
meutari;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami per
il conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa ;

go elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, con esatta mdicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terra alcun conto di opere manoscritte o in
bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome della concorrente.

Sono dispensate dal presentare i documenti n. I, 2, 3, 4, 5 le
concorrenti che abbiano già un'uflielo di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governativo, o il documento n. 5 quelle che siano
cittadine delle Provincio italiane non comprese nel territorio dello
Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un
biennio, la concorrente dovrå presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a claseuna

domanda.

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle forme
e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli o documenti ri-
chiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dello
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria por
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile o del giorno
fissato per la prova scritta,
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoh, Padova, Pa-
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarå
indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per

quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato con R. de-

creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un

esperimento di lezione : esse avranno luogo in Roma e vi saranno

ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra le vincitrici del concorso non potranno essere annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso
si provvedera ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a
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quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerata nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserk ogni diritto alla no-
mina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gradua-
toria.
La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro le quali
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello

stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di storia e geografia
nelle scuole complementari governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n.248, è aperto
un concorso, per titoli e per esame, a 25 posti di ruolo d'inse-

gnante di storia e geografia nelle scuolo complementari gover-
native.

Al presente coneerso sono ammesse soltanto le donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere

l'indicazione precisa del domicilio della concorrente e quella della
sede presso la quale intende sostenere la prova scritta, ed essere

corrodata dei documenti che seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente

non abbia oltrepassato il 350 anno di età, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo o che abbia prestato servizio go-
Vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

feriore alla eccedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,

e
a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-

ricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dall'art. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri ;

3* fede penale di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta

comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente di-

Inora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905) che

abiliti all'insegnamento della storia e geografia nelle scuole com-

plementari;
7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-

nuti nelle Università o negli Istituti superiori e degli esami per
il conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° eleneo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predetti le concorrmti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun ccato di opere manoscritte o in
bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministero : sul piego dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome della concorrente.

Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 Io
concorrenti che abbiano gik un uflicio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano
cittadine delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello
Stato.

Nel caso che nel Comune, dovo dimora, non abiti da oltre un

biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copiale-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e documenti
richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso
ricevera comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numoro complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa-
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà
indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sark t.rasmesso

dal Ministero. Prima di adottarlo, il provveditore agli studi leggerå
alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. do-
creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti delle discipline che si insegnano dalle cattedro messe a

concorso e in un esperimento di lezione: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammesse le concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Fra le vincitrici del concorso non potranno essere annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a quelli che
si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice del con-
corso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se essa risulti irreperibile, o ri-
cevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza diahiarare all'Am-
ministrazione che l'accetta, sarà considerata nella stessa condi-
zione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-

mina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gra..
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro le quali
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fossero gik ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro
ordino di ruoli nelle scuolo medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianitå a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenero la nomina la vincitrice del concorso dovra rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di lingua francese nelle scuole
complementari governative.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141 e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ð
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 0 posti di ruolo di
insegnante di lingua francese nelle scuole complementari go-
vernative.

Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere la

indicazione precisa del domicilio della concorrente e quella della
sedo presso la quale intenda sostenero la prova scritta, ed essere

corredata dei documenti che seguono:
1° l'attestato di naseita, dal quale risulti che la concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

foriore alla oceedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro, cl.e, fornito di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inea-

ricate fuori ruolo nelle scuole governative, noncbb dell' art. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art 57 del

regolamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

ohiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l' avviso della

Giunta comunale, dal siadaco del Comune in cui la concorrente

dimora ;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell' istru-

zione non piu tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-
mento della lingua francese nelle scuole complementari ;

7° speechietto dei punti riportati negli esami per il consegui-
mento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel pro-
prio interesse, nonché le loro pubblicazioni, e queste possibilmente
in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o

in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati saparata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV

del Ministero; sul piego, dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome della concorrente.
Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, le

concorrenti che abbiano già un ufneio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n.55 quelle che siano

cittadine delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello
Stato.
Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un

biennio, la concorrento dovra presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilaseiato con le stosse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le•

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamento a pià
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-
sentata domanda regolare, o che non l' abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corradata di tutti i titoli o doca-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso

riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa-

lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale
sarà indicato dal rispettivo provveditoro agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gera alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e

per quelle orali sono stabilite dal regolataento approvato col
R. decreto 7 marzo 1907, n. 248. Le concorrenti dovranno svol-

gere il tema interamente in francese.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o piû

parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una

prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esse
avranno luogo in .itoma e vi saranno ammesse le concorrenti che
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-

feriore a sei decimi.

Fra le vincitrici del concorso non potranno essere annoverato

coloro che nella valutazione dei titoli o delle provo di osame non
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dello vincitrici del concorso
si provvederå ai posti di ruolo vacanti al lo ottobre p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenzo vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe.
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerata nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto all.a

nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto

opposto ad un'offerta di cattedra siano passato in fine della gra-
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro le quali
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro
ordine di ruoli nelle scuolo medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a nor-.

ma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrå rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorso a cattedre di matematica
nei corsi femminili delle scuole tecniche governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e del
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regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è

d'insegnante di matematica nei co:si femminili delle scuole tecni-

che governative.
41 presente concorso sono ammesse soltanto le donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

de) Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

minda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere

l iiNicazione precisa del domicilio della concorrente e quelÌa deÏla
sede presso la quale intende sostenere la prova scritta, ed essere

corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di naseita, dal quale risulti cho la concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranno che si tratti di

persona m servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-

vernativo con diritto a pensione por un periodo di tempo non in-

feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,

salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,

a favore di coloro che, fornite di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-

caricate fuori ruolo nelle scuolo governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art.57 del re-

golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente ð di sana costituzione ed esento da ianperfezioni fisi-
che tah da impedirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l' avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente

dimora;
5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diploma (o certiticato rilaseiato dal

Ministero dall'istruzione non più tardi del 31 dioombre 1905), che

abiliti alfinsegnamento della matematica nelle scuole tecniche;

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma ;

80 canno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dolla
carriera didattica percorsa ;

go elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indica7ione del luogo dove dovranno

essare restituili.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti
altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio

interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste, possibilmente, in

ainque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV

del Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome della concorrente.

Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, o il documento n. 5 quelle che siano

cittadine dellelProvincie italiane non comprese nel territorio dello

Stato.
Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un

biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
.anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemènte.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autentreata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-

manda.
Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano prosentata nelle

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli o docu-

taanti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto SaUA Comm ione giudicatrice l'esame dei titoli delle

concorrenti, ciascuna di esse che sia stata aininessa al concorso

riceverà comunicatione del posto tenuto nella gradutoria per ti-
toli, del numero complessivo dei punti assegnatile e deÌ giorno
fissato per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova saritta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe-
rugia, Èoma, 'Ï'orino, Venezia. Il locale sara indicato dal rispet-
tivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà alle concorrenti tutto le normo che per la prova scritta o

per quelle orali sono stabilite dalregolamentoapprovatocolR.de-
creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o pià

parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un espe-
rimento di lezione : esse avranno luogo in Roma, e vi saranno am-
messe le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato una
alassificazione non inferiore a sei decimi.

Fra le vincitrici del concorso non potranno essero annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del con-

corso, si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v.

e a quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vinei-
trice del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si
offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perdork
il turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irre-

peribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza di-
chiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerfta nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla
nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto.

opposto ad un'offerta di cattedra siano passato in fine della grar,
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L 1800; ma coloro le quali
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordina o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medio governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a normas
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 14ß.
Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà riman-

clare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907,

Il ministro
3 RAVA.

Ûoncorso a cattedre di disegno nei corsi femminili
delle scuole tecniche governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n.248, è aperto
un concorso, per titoli o per esame, a 8 posti di runlo d'inse-

gnante di disegno nei corsi femminili delle scuole tecniche go-
vernative.
Al presente concorso sono ammesso soltanto le donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisic>no IV
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio

della concorrente e quella della sede presso la quale intende so-

stenere la prova grafica, ed essere corredata dei documenti che

seguono:
1° attestato di naseita, dal quale risulti che la concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di

persona m servizio governativo, o che abbia prestato sorvizio go-
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vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

feriore all'oceedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1905, n. 142
a favoro di coloro, che, fornite di titolo legale d' abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricate fuori ruolo nello scuole governativa, onchè dell'art. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato coi II. decreto 29 luglio 1900, n. 469 ;
2° certificato di un meiioo provinciale, da cui risulti che la

concorrento è di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisi-
che tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi ;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo

dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente
dimora ;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma, che abilitt all'insegnamento del disegno nelle

scuole toniche;
7° eenno riassuntivo, in carta libera, degli stadt fatti e dolla

carriera didattica porcorsa;
8° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati,conesatta indreazionedelluogo dove dovranno
essere restituiti. Ai documenti predetti le concorrenti potrauno
aggiungere tutti gli altri titoll, che riterranno opportuno di pre-
sentare nel proprio interesso, nonchè le loro pubblicazioni, e
queste possibilmento in emquo copie. Non si terra alcun conto di

opero manoscritte o in bo:ze di stampa.
I doenmenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV

del Mmistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome della concorrente.

Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano

cittaline delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello

Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un
biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4.

anche un attestato di morahtä rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente,
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamonte a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna
domanda.
Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pro-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nella
forme e noi termini stabiliti, corredata di tutti i titoli o docu-

menti richiesti e debitamente, quand) occorre, autenticati.
Gli esami consteranno di una prova grafica c di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dello

concorrenti, c aserna di esse che sia stata atumossa al concorso

riceverà comunicaziono del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la prova grafica.
Sono sedi d'esau.e per la prova grafica: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano. Napoli. Palermo, Parma,
Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia, Verona. Il locale sara indi-
cato dal rispottivo provveditore agli studi.
Il tema scelto dalla Comuaissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal M•nistero. Prima di dettarlo, il provveditore agh studi leg-
gerà alle conotrren i tutte le norme che per la prova grafica o

per que'le orali sono stabilite dal regolamento approvato con .

R. decreto 7 marzo 1907, n. 248,

più parti e e.la dreaphna per cui viene aperto 11 concarro e in un

esperimento di lezione: osse avranno luogo in Roma e vi saranno

ammesse le concorrenti che nella prova grafica avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei de3imi.

Fra lo vincitrici del concorso noa potranno essere annoverate

coloro cha nella valutazione det titoli e delle provo di esame non

abbiano meritato complessivamento una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso
si provvedera ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a

quelli che si ren leranno vacanti successivamente. Alla vinoitric e
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina si offki-
ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifluto essa perdorå il
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irreperi-
bile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni seiza dichla<aro
all'Amministrazione che la accetta sarà consilerati nella stessa

condizione di chi faccia esprossa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura.d'un nuovoconcorso cesserà ogntdiritto allano-
mina per le vincitrici del conoorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passate m fina della gra-

duatoria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado <'i straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma caloro lo quali
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ord:no o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti
do·lo stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a

norma d ll'articolo 6 della legge 8 aprilo 1996, n. I W.

Per ottenere la nomina la vincitrico del concorso dovr's rinen-

clare ad ogni altro utiicio.
Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro

3 RkVA.

DELLA bTítUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento penorale universitario approvato col R.de
ereto 21 agosto 1305, n. 638;

Decreta:

E aperto il concorso per profescore straord.nario alla cattedra
di letteratura francese nella R. Universita di Torino.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 no-
vembre 1907, e vi dovranno unire

a) un'erposizione, in carta libera e in eingne copae, della
loro oporosità scientifies ni oventualaiente didattica;

b) un eleneo, in carta libera e in so; copa, dei titoli e

delle pubblicaziou che presentano;
c) i loro titoli e lo loro pu'uolicazioni; qu25to ultiui:, poe.

s bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicali, e, fra questi, dov'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che

oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltro prosontare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella dol presento
avviso.

Non sarà tenuto conto dello domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od a;li ullici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

3 RAVA.
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Iarte non R¶ttiale
IDIA.RIO ESTERO

La notizia di un prossimo incontro tra l'Imperatore
di Germania e il Re d'Inghilterra a Wilhelmsöhe, che
prima trovava nei circoli politici di Berlino non pochi
scettici, ora acquista molta attendibilità e la si puo dire
quasi certa.
Si assicura che l'incontro avrà luogo il 15 agosto e

che poi l'Imperatoro si recherà da Wilhelmsöhe ad
IIannover per assistero alla famosa parata.
E generale l'opinione che l'incontro avrà una grande

portata politica, preludendo alla visita di Guglielmo II
già uflicialmente fissata per l'autunno. Giacchè questo
incontro non sarh, come quello dell'anno scorso a Kron-

berg, una necessità dell'etichetta : esso sarebbe sponta-
neamento cercato dai duo Sovrani, e non potrebbe quindi
essere infruttuoso e senza significato per la causa della
pace e di una migliore concordia tra i due paesi.

L'eterna questione dell'annessione del Congo al Belgio
forma in questo momento oggetto dei più svariati com-
menti dei giornali di Bruxelles.
Uno di questi giornali assicura che Ro Loopol lo lo

scorso anno affermas a che il momento dell' annessione
del Congo non era ancora venuto. Egli ha cambiato ora
d'avviso o fa proporre l' annessione dal Gabinetto De
Trooz; tale cambiamento credesi dovuto all'Inghilterra
e vuolsi pure che sir Edward Grey abbia fatto sapero
che la pazienza britannica sarebbe presto esaurita o

che una risoluzione doveva veniro prima del primo
gennato.
Si dichiara quindi che l'annessione sarà decisa pron-

tamento perchò il bilancio delle colonie deve essere com-
pilato prima del primo gennaio.

L' incontro delle squadre americana e giapponese a

Brest, la cordialità manifestatasi fra i marinai e gli uf-
ficiali delle duo nazioni dimostra che la tensione di

rapporti sia fra loro in gran parto cessata, mercò i
buoni uffici degli uomini di Governo dei duo paesi.
Un redattore del Matin, recatosi a Brest, ha consta-

tato che i marinai giapponesi ed americani sono una-

nimi nello stigmatizzare la stampa americana che ina-

cerbì il conflitto nippo-americano.
Gli ammiragli Jiuin e Stockton att ribuiscono le in-

terviste bellicose o clamoroso pubblicate in alcuni gior-
nali americani al desiderio smodato di aumentare la

tiratura. L'ammiraglio Stockton ha dichiarato che vi è

solo un articolo da scrivero sulle divergenze nippo-
americane; questo articolo dovrebbe portaro il titolo:
Molto rumore por nulla!
L'ammiraglio Jiuin ha informato che i marinai ame-

ricani e giapponesi andavano perfettamente d'accordo.
Existe veramente una questione di San Francisco, ma

è questione locale o non ha importanza che a San Fran-
cisco, Il Giappone avrebbo torto di renderne responsa-
bile il Governo i Washington.

Epilogo dell'abdicaziano dell'Imperatore di Corea ò il
ritorno in patria dei delegati coreani alla Conferenza

dell'Aja, che un telegramma annunzia imbarcati ieri a

Southampton per gli Stati Uniti,
Il capo della delegazione, intervistato, ha dichiarato

che i delegati si proponevano di difendere la causa co-

reana contro il Giappone alla conferenza, Visite-
ranno ora le principali città degli Stati Uniti e tor-
neranno in Inghilterra tra qualche settimana per creare
a Londra una organizzazione il cui scopo sarà di faro
una campagna contro la politica del Giappone in Corea.

Il capo della delegazione ha detto che i delegati coreani
avevano avuto dal delegati francese, inglese, tedesco e

americano espressioni di simpatia e promosse di assi-
stenza.
La delegazione fu inviata all'Aja dall'Imperatore e la

sua abdicazione forzata non riguarda la missione, poichè
le ultime parole dell'Imperatore ai delegati, quando par-
tirono, furono : « Non vi preoccupate di me, neancho se
fossi assassinato. Continuate i vostri sforzi per l'indi-

pendenza del paese ».

Intanto fra il Giappono o la Corea vonno iori l'altro

firmata una nuova Convenzione, mercò la qualo si

può dire cho ogni indip udenza della Corea sia cessata.
Secondo dispacci da Seoul i termini della nuova Con-

venzione firmata dopo non lieve opposizione da parto
della Corto coreana, sono i seguenti:

1° L'amministrazione della Corea ò posta sotto la

direzione del Residento generale giapponese.
2° La promulgazione di tutte le loggi ed ordinanze

o la trascriziono degli affari che riguardino lo Stato
saranno sottoposte all'approvazione del Residente ge-
nerale.

3° La nomina di tutti gli alti funzionari responsa-
bili sarà soggetta alla ratifica del Residouto generale.

4° Soltanto le persono raccomandate dal Rosidento

generale potranno occuparo posti nel Governo co-

reano.

5° Una linea di domarcazione distinta dovrà os-

sere stabilita tra lo questioni amministrativo e giudi-
ziarie.

6° Gli straniori non potranno occupare impieghi
senza il consenso del Residente.

7° La prima clausola della Convenzione del 22

agosto 1904 relativa alla istituzione di un Consiglio
finanziario ò revocata.
La nuova Convenzione verrà sottoposta al Con iglio

privato giapponese o pubblicata.

1:TOTIZIIT] VAETIO

OTALIA,

Cirneli garilt>aldini. - ll Comitato parlamentare por
le onoranze a Garibaldi comunica:
« L'iniziativa del benemerito prof. Cipriano Dall'Acqua, diret-

tore dal Collegio < Dio e Patria » in San Paolo del Brasile, ha
avuto il migliore esito.
« Oltre alla corona di bronzo già deposta al Gianicolo ed ora

fra i cimeh del Campidoglio, ieri è pervenuto al Comitato parla-
mentare, a mezzo del Mimstero degli esteri, un album contenente

il pensiero ed il saluto dei figli degli italiani nel Brasile.
< Ed al r.eehissimo albain va unsto uno splendida g .nfalone

cal rebgi-Lannra.
« I preziosa ricordi vengono oggt inviati alla lLyosizione gari-

bildana presso la biblioteca Vittorio Emanucle, in attesa di supo.
riori disposizioni per 11 definitivo collocamento ».

Mostra didattica a11'Insegnamento indum
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striale e commerciale. - La Mostra didattica delle
scuole industriali e commerciali, delle artistiche industriali e delle
professionali femminili, ordinata dal Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, avrà luogo in Roma (palazzo dell'Esposizione,
via Nazionale) nell'autunno di quest'anno.
Sono già pervenute al Ministero 296 domande d'Istituti, che in

tendono prendere parte alla Mostra, cosl ripartiti: scucle d'arte

applicata all'industria 161; scuole d'arti o mestieri e scuolo in-

Bustriali 76; scuole commerciali inferiori, medie e superiori 33;
scuole professionali femminili 26. Fra queste figurano 11 scuole

italiano all'estero e 7 riformatori governativi.
Vi ð aggiunta una sezione internazionale per le pubblicazioni e

per il materiale didattico.
Sono già assai avanzati gli studi e i lavori per l'ordinamento

della Mostra, che promette di riuscire molto importante e di rap.

prosentare fedelmento le condizioni attuali dell'insegnamento in-

dustriale e commerciale in Italia.
Ad illustrazione di questi risultati il Ministero del commercio

pubblicherà l'annuario delle scuole professionali.
La Societik geografica a Buenos A.ires. ----

Il presidente della Società geografica italiana, marchese Cappelli,
avendo pregato S. E. il ministro degli affari esteri di esprimere
al R. ministro in Buenos Aires i ringraziamenti della Società per
l'interessamento da lui preso a favore della medesima, promavendo
la fondazione di una fiorente sezione in quella capitale, S. E. il

ministro Tittoni ha risposto can la seguente lettera:
< Signor marchese,

«Mi sono aff ettato a scrivere al nobile Macchi di Cellere,
R. ministro a Buenos Aires, por fargli direttamente sapere quanto
l'opera sua a vantaggio di codesta Società sia stata apprezzata.
« Il modo ammirevole col quale il prefato R. ministro seppe e

volle assecondare al desiderio di codesta Presidenza è da annove-

rarsi fra i molti titoli per i quah quel funzionario à degno d'en-
comio.

< Gradisca, signor marchese, gli atti della mia distintissima
considerazione.

« TITTONI ».

Conferenza marittima internazionale. -
Il Comitato marittimo internazionale si riunirà quest'anno in con-
ferenza a Venezia, dal 25 al 28 settembre p. v.

Questo Comitato ha per scopo l'unificazione del diritto marittimo,
eliminando i molti inconvenienti prodotti dalle attuali diversità

di legislazione. Delle conferenze furono tenute successivamente a

Bruxelles (1897), Anversa (1898), Londra (1899), Parigi (1900),
Amburgo (1902), Amsterdam (1904) e Liverpool (1905), per discu-
tere le materie precedentemente studiate dalle singole Associazioni
e Comitati nazionali.
La Associazione italiana di diritto marittimo è presieduta dal

prof. A. Marghieri di Napoli o conta fra i suoi membri il profes-
sore Ascoli, l'on. Boselli, il prof. Berlingeri, il duca Mirelli, pre-
sidente e direttore delle principali Compagnie di assicurazione e

di armamento.

Alle acque Albule.-Ieri nello stabilimento balneare

delle acque Albule, incominciarono le prove di allenamento per lo

partite di Water-Polo che si combatteranno prossimamente fra i
membri delle Societh Romana di nuoto e Virtus.

L'ogregio cav. Groa, direttore dello stabilimento, rappresentante
la proprietaria Societh belga dei trams elettrici Roma-Tivoli, con
gentile e cortese pensiero ha permesso eho le prove si facciano

nella grande vasca dello stabilim<nto, ed ieri vi essistevano nu-
merosissimi i bagnanti cho giornalmente si recano ivi per tuffarsi
in quello acquo benefiche e rinfrancare la loro mal forma salut .

Afovimento commerciale. - 11 21 corr. teancro

caricati a Genova 1246 carri, di c'ii 61 ti carbons p'l comm r-

cio; a Venezia 273 di cui 83 di carbons pl osmarcia; e a Sa-

vona 3U, di etu 202 di caibone pal ca:nmuo:o.

Marina militare. - La R. nave Etna, con a bordo gli
allievi della R. Accademia navale, lascera Livorno verso la fine

del mese per un giro d'istruzione, toccando, il 4 agosto, Gibilterra

e successivamente Tangeri, Stokolma, Kronstadt, Stettino, Kiel,
Amburgo e Gravesend.
A Tangeri, l'Etna sbarchera il nuovo ministro plenipotenziario

al Marocco, comm. Nerazzini.

La R. nave Curtatone à partita da Falero el å giunta a Suda.

L'Aretusa è partita da Massaua.
Marina mercantile. - Da Teneriffa ha transitato per

Genova il Bologna, della Societa Italia. Da Tarifa è passato di-
retto a New York il Re d'Italia, del Lloyd Sabaudo. Da Genova

è partito per Napoli, Palermo e New York il Florida, del Lloyd
italiano. È giunto a Montevideo il Savoia, della Veloce.

E BiTERO.

Un'isola in formazione. - Informazioni dalle isole

Tonga, al nord della Nuova Zelanda, in data 5 corrente, segna-
lano che eruzioni vulcaniche violentissime sono state osservate da

quindici giorni nell'isola di Togatabu, la più importante del

gruppo.
Si orede che una nuova isola sia ora in corso di formazione.

Lavori pubblici ne11'isola di Cuba. -- Da

quanto scrive il vice console gerente la Legazione del Belgio al-
l'Avana, il consumo di comenti e di materiale per la costruzione

di ponti metallici, gik importante in tempi ordinari a Cuba, pron-
derà prossimamente un'estensione consideravole.
Il Governo dell'isola deciso di dotaro il paese, di una rete di vio

e ferrovie dell'estensione globale di 2093 chilometri, la cui costru-

zione causerà una spesa totale calcolata a più di 13 milioni di

dollari, ossia circa 67 milioni di franchi.
I lavori saranno eseguiti nel lasso di tempo di tre anni. Du-

rante l'esercizio 1907-1908 earanno costrutte le strade che presen-
tano un carattere di assoluta urgenza, la cui estensione à di 570

chilometri circa, ed il cui costo estimativo è di 26 milioni di

franchi in cifra tonda. Inoltre si procederà alla riparazione di 209

chtlometri di strade costrutte anteriormente. Quanto ai 1230 chi-

lometri restanti, essi saranno costruiti entro i due anni se-

guenti.
La costruzione della rete stradale di cui si tratta occasionera

una considerevole domanda di cemento, di cui una gran parte
dovrà essere importata, poiche la produzione indigena é assoluta-

mente insufficiente per soddisfare ai nuovi bisogni per tal modo
creati.

Lo stato economico elel Texas. - Il console

britannico Nogent manda da Galveston un rapporto sul com-

mercio e l'agricoltura dello Stato del Texas, durante il 1906

L'annata fu di una prosperità senza precedenti, sia per gli im-
mensi raccolti di cotone e di grano, sia per il movimento ferra-

viario e mercantile. Il denaro fu sempre abbondante, e grosso

fortune vennero accumulate rapidamente.
Seguendo le leggi naturali, 11 prezzo dei generi di consumo,

già assai alto, aumentò ancora.

Il Texas, per quanto e:uinent.emonte agricolo e sebbene la sua

prosperità dipenda dal successo dei raccolti, non trascura le in-

dustrie ed importanti manifatture sorgono ovunque, specialmento
filature e tessiture da cotone e segherio da legname.
L'emigrazione contribuisce lontamente, ma con sicurezza, allo

sviluppo dello Stato aumentandono la popolazione : questa che

nel 1899 era di abitanti 3,018,710 è salita ora a 3,536,616.
L'area è di 260,398 miglia quadrate, vi sono quindi 13 persone

ogni miglio quadrato.
Una colossale opera marittima. -- L'altro gior-

no, alla preSCB7a di S M. 11 Re Leopoldo 101 ßelgio, dei ministri

e di numerose notabillÍ , ÎG IDangRPAÍO UÍScialmfDie !Î HROVO

porto di ßruges con lo seslo in alto mare, 11 porto e lo scalo in
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alto mare hanno un'estensione di 138 ettari e sono protetti da un
ampio molo, o gettata curva, rappresentante uno sviluppo totale
di 2487 metri. Questa gettata è un'opera colossale ed unica al

mondo, tanto per l'ardire della sua concezione quanto per la di-

mensione inusitata e le difileoltà quasi insormontabili incontrate
nella sua prodigiosa esecuzione.

TELEG-RAMMI

BOLLETTIlWO HETEORICO

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 25 luglio 1907.

I TENERATURASTATO STATO
.precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

(Agenzia Stefani) Porto Maurizio ... coperto mosso 25 8 21 0
Genova........... coperto calmo 24 0 20 7

SANTIAGO, 25. - Camera dei deputati. -- Si autorizza l'e- Spezia........ ... coperto calmo 29 0 20 2
missione di biglietti di Banca a corso legale colla garanzia di Cuneo............ coperto - 25 () 18 9
moneta metallica o verghe d'oro depositate nella zecca di Santiago ••

l 3
o nelle casse della tesoreria del Chill a Londra. Tale deposito Novara

.......... coperto - 3.1 3 18 5
resterà nelle casse senza poter essere speso nè tolto e sara resti- Domodossola ..... coperto - 25 4 14 9
tuito soltanto alla scadenza dei biglietti. Pavia ........... */4 coperto - 29 9 17 3
Il presidente della Repubblica 'ha autorizzato la revisione della Milano.......,... */4 coperto - 30 2 19 4

tari€a doganale• Sonmdrio
coperto - 26 5 16 4

VASSILSURSK, 25. - 11 principe Borghese 6 passato in auto. Bergamo......... coperto - 25 8 18 4
mobile oggi a mezzodl. Bresola..........,

Cremona
........ of, coperte - 29 1 20 2

91RIROT)URGO, 25. - Il p'rincipe Borghese à atteso domani a A(egtova.........s /, coperto - :28 g 18 8
Mohda. VeronO•......... /4 coporte - 29 8 10 7

BAÎ£U, 26. - Il gerente delle ofneine Nobel, Paulsen, a sta'to ineno . j eenperto - 2

ogga ucciso con an colpo di revolver. Treviso........... coperto - 28 0 19 6

htl.iNI NOVGOROD, à6. - È giunto il principe Borghese, che
nesia co y oilmo 2

partecipa alla gara automobilistica Pechino-Parigi. Rovigo··......... coperto - 28 6 19 2
LONDRA, 26 - Secondo il corrispondente del Times, da Tan- Piacenza

......... sj, opaw - 28 0 1

geri, le tribù si metterebbero dalla parte di Er R9i-uli. R io È l "| co río OPARIGI, 26. - Secondo inforinazioniraecolte dal Petit Parisien, Modena .......... 8| cove-to - 20 7 Áu 4
faceordo russo-giapponese sarebbe duplice. Ferrara.--.····-- coperto - 29 4 10 7
Alla Convenzione <hplomatica si agg urigera una Convenzione Bologna ......... If, aopene - 28 8 22 Q

economica, che riguardefã la pesca nel nord del Pacifico, i diritti FRarvenna o certo - 8 0
edannerciali nell'Estremo Oriente e is consegria di alcuni tronohi Pesaro ........... 's'ereno calmo ¿7 4 19 2
di'ferYovia al Govärno dól Mt¼ailo. Anoona

...... ·•· if4 coperto calmo 31 0 23 0
syg Iperb degraftinto la ConWnzione Otplomatica,quella che ri- Urbinþ,..,........ */4 ooperto - 28 0 19 8

chlaforetå 11sttensidae, ·ánt'eydrando lo stotte .guo nell'Ektregio
M ta

••
, erto, .

- 30 90 2.
Oriente ed attestando che la cordialità dello relazioni russo-giap- Peragia-·••••••• /4 coperto - 29 9 B 4
pönesi è definiti'vatnehte fistabilita. Camerino . - -•••• sereno - 25 5 20 3

Lucca ........... if, coperto - 28 1 16 9
Pisa

.. .......·-. eereno - 28 g 15 6
Livorro

.......... s|4 copetto mosso 27 8 18 5'OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Firenze

.........· sereaa - 30 0 =18 0
Arezzo........... sj, ooperto - 29 8 1þ 0del R. Osservatorio del Collegio Romano Siena,•••••-••••-- coperto - 28 3 17 5

del 25 luglio 1907 Grosseto
.........

Roma............ 1/4coperto - 29 6 17 0
Teramo ·•••••-•• sereno - 31 2 19 011 barometro è ridotto allo zero........ 0°
Chteti

·······•- sereno - 25 4 W0 0L'altezza della stazione à di meta ..... 50.60 Aquda ........-• eerano - 26 I 11 8
Baromotro á mezzodi....

..... 75584 Agnone •-••••••• sereno - 26 5 16 0
Umidità relativa a mezzodi

... 35 Foggia ....,•••· sereno - 31 7 16 2
Vento a mezzodi.

...... W. Barl·••••••••••·· sereno calmo 26 2 19 3
Lecce .........••· sereno - 28 0 20 4Stato del cielo a mezzodi... .. coperto. Caserta•••••••••-• sereno - 31 0 17 5

massimo 27.9. Napoli••••••-•-•- soreno calmo 27 3 20 1
Termometro contigrado............... Benevento--··-... sereno - 31 5 16 9

diinimo 170. Avellino....•····· /4 coperto - 26 4 15 5
Paoggia in 24 ore....... ..... goece Caggiano-········ sereno - 27 4 10 8

Potenza .......... sereno - 27 6 16 0
25 luglio 1907. Cosenza.......... sereno - 32 0 16 5

Tirtolo........... sereno - 26 1 16 3
In Europa: pressione massima di 761 sulla Prussia, mimma ' Reggio Calabria.. sereno calrre 26 0 23 0

di 155 sul Mar Bianco. pani . / ceoperto calmo 278 6 5

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso fino a 3 mm. in Sar- Éorto §mpedoele.. sereno calmo 27 0 20 0
degna; teroperatura aumentata. Caltanissett*····.. sereno - 322 224
Barometro: tra 767 c 758 in Sardegna,massimo a 760 al sud. ' Messina..... .... sereno calmo 29 4 20 2
Prolabilità cielo vario al sud, in gran parte nuvoloso altrove

Catama ......... sereno calmo 30 0 21 9
Siracusa ......... serono calmo 27 7 ß3 9

con alcune pioggie e temporali; voan deboli e moderati del 1" e Cagliari ......... coperto mosso 29 0 20 0
2 quadrante. Sassari .......... piovoso - 31 5 21 1

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate, flarrAmy.x Tommo, gerente responsabile.


